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FIGURA 4.4 - LIGURIA - SPESA PER IL PERSONALE PER LIVELLI DI GOVERNO (milioni di 
euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Nel periodo in esame la spesa procapite di Personale delle AR si è 
mantenuta quasi costantemente al di sopra di quella del Nord (cfr. Figura 
4.5). Il trend ligure si allinea ai valori delle macroaree di riferimento a 
partire dal 2005, registrando l’intervento positivo delle politiche di 
contenimento della spesa di Personale adottate dall’Amministrazione. 
 
FIGURA 4.5 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE PER IL PERSONALE 

(euro a prezzi costanti 2000) 

300

325

350

375

400

425

450

475

500

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Liguria Nord Centro Sud  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 



 21 

La spesa procapite ligure delle Amministrazioni Locali (cfr. Figura 4.6), 
pur seguendone la dinamica, si presenta superiore rispetto alle macroaree 
fino al 2002 per poi assestarsi ai livelli registrati al Centro.  
 
FIGURA 4.6 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE PER IL PERSONALE (euro a 

prezzi costanti 2000) 
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4.2 Focus sulla spesa per l’Acquisto di beni e servizi 

La spesa per l’Acquisto di beni e servizi si concentra principalmente (cfr. 
Figura 4.7) nei macrosettori Reti infrastrutturali e Attività produttive e 
opere pubbliche, funzioni tipicamente capital intensive. Anche la Sanità, 
con il 18 per cento, rappresenta una quota rilevante.  
 
FIGURA 4.7 - LIGURIA - SPA - SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
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 22

Nella valutazione della spesa per beni e servizi per livelli di governo (cfr. 
Figura 4.8) appare evidente che le IPN, che maggiormente operano nei 
settori delle infrastrutture e opere pubbliche, sono in prima posizione per 
quanto riguarda questo tipo di spesa (46,1 per cento). A queste seguono le 
Amministrazioni Regionali (19,3 per cento) e le IPL (12 per cento). 
 

FIGURA 4.8 - LIGURIA - SPA - SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER LIVELLI DI 
GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’analisi della spesa procapite per beni e servizi mette in evidenza che le 
AR mantengono una spesa in linea con l’andamento delle macroaree 
esaminate registrando nel corso degli ultimi anni un aumento di spesa, 
passando dagli 800 euro del 2003 ai quasi 1000 del 2007 (cfr. Figura 4.9).  
 

FIGURA 4.9 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE PER ACQUISTO DI BENI 
E SERVIZI (euro a prezzi costanti 2000) 
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Per le Amministrazioni Locali (cfr. Figura 4.10) invece l’Acquisto di beni 
e servizi è in quasi tutto il periodo allineato a quello del Centro e, dopo un 
periodo di crescita (1997-2000), si assesta intorno ai 500 euro procapite 
fino al 2004. Gli anni successivi sono caratterizzati da una netta 
contrazione e solo nel 2007 si registra una leggera crescita. 
 
FIGURA 4.10 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE PER ACQUISTO DI BENI E 

SERVIZI (euro a prezzi costanti 2000) 
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5. La Spesa in conto capitale 

In Liguria, la Spesa in conto capitale al lordo delle partite finanziarie 
rappresenta, come evidenziato nel Capitolo 3, una quota in media inferiore 
al 10 per cento della spesa complessiva, con un valore massimo, pari al 16 
per cento, nel 2004. 
Dal confronto con le tre macroaree territoriali (cfr. Figura 5.1) si rileva 
come la spesa ligure sia sostanzialmente in linea con i trend nazionali 
mostrandosi particolarmente sulla scia dei valori registrati nelle Regioni 
del Centro fino al 2005 per poi avvicinarsi al Nord. Da ciò si deduce che 
la Regione sia destinataria di interventi infrastrutturali importanti e 
strategici per l’intero Paese (si ricorda ad esempio il Terzo Valico, 
l’Intermodalità Portuale, i Raddoppi ferroviari, ecc.).  
 
FIGURA 5.1 - SPA - SPESA PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Dall’analisi del valore medio di periodo si rileva come le principali voci 
economiche che alimentano la Spesa in conto capitale sono Beni e opere 
immobiliari con il 37 per cento, Partecipazioni azionarie con il 22 per cento e 
Concessione di crediti con il 17 per cento. Appaiono, d’altro lato, trascurabili 
le quote dedicate ai Trasferimenti in conto capitale a famiglie e istituzioni 
sociali, relative principalmente all’erogazione dei trattamenti di fine rapporto 
(cfr. Figura 5.2).  
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FIGURA 5.2 - LIGURIA - SPA - SPESA IN CONTO CAPITALE PER CATEGORIE ECONOMICHE 
(valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Il comparto più impegnato nella Spesa in conto capitale ligure (cfr. Figura 
5.3) è l’AC, con oltre il 38 per cento. Tale massiccia presenza si giustifica sia 
con la messa in opera di interventi infrastrutturali, sia soprattutto con 
l’erogazione in Partecipazioni azionarie e Concessioni di crediti. 
L’intervento centrale si evince anche dalla alta quota registrata dalle Imprese 
Pubbliche Nazionali (oltre il 20 per cento). Le AL assorbono una spesa per 
investimenti superiore alle IPN.  
 
FIGURA 5.3 - LIGURIA - SPESA IN CONTO CAPITALE PER LIVELLI DI GOVERNO (valori 

percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La Spesa in conto capitale delle AR (cfr. Figura 5.4) evidenzia un trend 
crescente dagli anni Duemila, raggiungendo livelli confrontabili con il Nord 
dal 2004. Pur con andamento altalenante, la Regione sembra aver assunto 
negli ultimi anni un ruolo più forte nella politica di intervento sul territorio. 
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FIGURA 5.4 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE IN CONTO CAPITALE 
(euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La Spesa in conto capitale delle Amministrazioni Locali liguri (cfr. Figura 
5.5) risulta sempre al di sopra di quella delle macroaree, soprattutto nei primi 
anni del Duemila, a riprova della forte azione degli Enti locali negli 
investimenti infrastrutturali legati alla difesa del suolo, alla tutela del 
territorio e al miglioramento delle reti infrastrutturali.  
 
FIGURA 5.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a 

prezzi costanti 2000) 
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Negli ultimi due anni la flessione registrata anche in Liguria mostra i 
segni della scarsità di risorse a cui Comuni, Province e Comunità Montane 
devono far fronte. 
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La Spesa in conto capitale per macrosettori delle Amministrazioni Regionali 
(cfr. Tavola 5.1) si concentra principalmente in Servizi generali (oltre il 35 
per cento), Attività produttive e opere pubbliche (30 per cento) e Sanità (25 
per cento). Il confronto con i valori delle macroaree territoriali mostra delle 
differenze significative soprattutto riguardo ai Servizi generali. Tale voce 
infatti comprende, per la Liguria, tutta una serie di risorse, stanziate per gli 
investimenti e allocate nel bilancio regionale in fondi indistinti ove non è 
possibile individuare una linea d’azione prevalente. Dal 2001 infatti la 
Regione Liguria, attraverso le leggi finanziarie annuali, ha istituito due fondi 
(Fondo investimenti regionali e Fondo per l’attuazione del piano degli 
interventi) attraverso cui finanzia interventi variegati di natura 
infrastrutturale e progetti di competenza degli Enti locali, principalmente 
comuni e province. La spesa compresa in Attività produttive e opere 
pubbliche rappresenta in Liguria una quota elevata ma ovviamente più 
contenuta rispetto alle altre aree del Paese e ciò si può spiegare con la 
straordinarietà e consistenza degli investimenti nel settore Difesa.  
 
TAVOLA 5.1 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA IN CONTO CAPITALE PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
Liguria Nord Centro Sud

Amministrazione generale 2,26 4,88 8,83 5,30
Servizi generali 35,42 10,06 5,09 6,90
Conoscenza, cultura e ricerca 1,04 5,61 10,61 7,30
Ciclo integrato dell'acqua 0,19 1,56 1,37 4,75
Ambiente e gestione del territorio 4,24 5,95 2,44 6,37
Sanità 25,34 21,71 26,92 12,44
Politiche sociali 0,30 4,36 2,54 3,48
Attività produttive e opere pubbliche 30,36 37,71 36,65 44,38
Mobilità 0,85 6,31 3,95 5,74
Reti infrastrutturali 0,00 1,86 1,60 3,35  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La spesa delle AL (cfr. Tavola 5.2) si concentra nei macrosettori 
Amministrazione generale (con il 31,7 per cento) e Mobilità (con il 30,3 per 
cento) come avviene sostanzialmente nel resto d’Italia. Dall’analisi dei dati 
sembra emergere che le Amministrazioni Locali liguri sono più di altri 
impegnate nelle politiche di investimento in materia di Mobilità e questo può 
essere giustificato dalla necessità di superare con dotazioni infrastrutturali 
adeguate le particolari asperità del territorio. Il livello locale ligure pare 
destinare una quota ridotta di investimenti in Conoscenza, cultura e ricerca.  
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TAVOLA 5.2 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA IN CONTO CAPITALE PER 
MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 

Liguria Nord Centro Sud
Amministrazione generale 31,69 26,52 19,30 14,84
Servizi generali 0,86 1,04 1,02 1,16
Conoscenza, cultura e ricerca 12,29 20,45 19,74 19,51
Ciclo integrato dell'acqua 4,38 4,99 4,38 7,76
Ambiente e gestione del territorio 8,53 8,29 10,18 9,03
Sanità 0,00 0,00 0,00 0,01
Politiche sociali 0,84 2,71 1,57 1,73
Attività produttive e opere pubbliche 11,11 13,07 17,52 22,77
Mobilità 30,30 22,91 26,29 23,20
Reti infrastrutturali 0,00 0,00 0,00 0,00  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

5.1 Le politiche di incentivazione allo sviluppo: investimenti e 
trasferimenti 

La Spesa in conto capitale ligure, al netto delle partite finanziarie7 nella 
media del periodo 1996-2007 (cfr. Figura 5.6), si compone per oltre il 78 per 
cento di Investimenti, con un livello sostanzialmente in linea con Nord e 
Centro (79,9 e 81,7 per cento) e al di sopra rispetto al Sud (63,4 per cento). 
 
FIGURA 5.6 - SPA - SPESA IN CONTO CAPITALE PER INVESTIMENTI E TRASFERIMENTI 

(valori percentuali, media 1996-2007) 
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Dall’esame dell’andamento temporale la Spesa per investimenti ligure 
risulta, in valori procapite, sempre al di sopra di quella delle macroaree 
(cfr. Figura 5.7).  
 

                                                 
7 Tale aggregato è composto, oltre che da Investimenti e Trasferimenti a famiglie e imprese, 
anche dalla voce residuale Somme non attribuibili, di entità trascurabile, che, dall’analisi 
delle singole poste che la compongono, viene assimilata ai Trasferimenti alle imprese. 
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FIGURA 5.7 - SPA - SPESA PROCAPITE PER INVESTIMENTI (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Gli investimenti in Liguria si concentrano in Mobilità (36 per cento), Attività 
produttive e opere pubbliche (17,3 per cento) e Reti infrastrutturali (15,4 per 
cento), confermando l’orientamento delle politiche pubbliche a livello 
regionale nel sostegno alla dotazione infrastrutturale del territorio nei suoi 
molteplici aspetti (cfr. Figura 5.8).  
 
FIGURA 5.8 - LIGURIA - SPA - INVESTIMENTI PER MACROSETTORI (valori percentuali, 

media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La Spesa per investimenti nei macrosettori più rilevanti, come la Mobilità, 
presenta un trend sostanzialmente crescente (cfr. Figura 5.9); le IPN, tra cui 
si distinguono le Ferrovie dello Stato, sono il livello di governo che 
maggiormente contribuisce a tale andamento. Anche le AL sono presenti nel 
il trasporto pubblico locale che coinvolge principalmente i Comuni nella 
gestione dei servizi e la Regione nel finanziamento della spesa. In Liguria la 
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spesa per Attività produttive e opere pubbliche cresce fino al 2006 e si 
concentra principalmente in IPN, IPL e AR. In controtendenza Reti 
infrastrutturali, la cui spesa decresce costantemente dal 1996 al 2007. 
Amministrazione generale è la quarta voce di Spesa in conto capitale del 
SPA ligure e si mantiene abbastanza costante nel tempo. Diversamente dalla 
Liguria, nelle aree di riferimento al quarto posto vi è Conoscenza, cultura e 
ricerca, segno che in Liguria vi sono margini di crescita per questi interventi. 
 
FIGURA 5.9 - LIGURIA - SPA - SPESA PROCAPITE PER INVESTIMENTI NEI PRINCIPALI 

MACROSETTORI (euro a prezzi costanti 2000) 

0

100

200

300

400

500

600

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Amministrazione generale Attività produttive e opere pubbliche
Mobilità Reti infrastrutturali  

Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’andamento dei Trasferimenti procapite in conto capitale evidenzia valori 
nettamente al di sopra di quelli del Centro-Nord con un tendenziale 
contenimento negli ultimi quattro anni (cfr. Figura 5.10).  
 
FIGURA 5.10 - SPA - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi 

costanti 2000) 
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La quota della spesa per Trasferimenti a imprese sul totale dei trasferimenti 
al settore privato (cfr. Figura 5.11), si attesta in Liguria mediamente all’85 
per cento ovvero al di sotto di Nord e Centro e al di sopra del Sud. Nel 
tempo questa proporzione non è stata costante e soprattutto si è legata a 
eventi di carattere eccezionale che hanno mutato straordinariamente il 
rapporto di composizione complessivo, quali gli eventi alluvionali del 2001 
che hanno colpito la Riviera di ponente.  
 
FIGURA 5.11 -  SPA - TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE A FAMIGLIE E IMPRESE 

PRIVATE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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L’andamento dei Trasferimenti in conto capitale alle famiglie (cfr. Figura 
5.12) risente anch’esso dei fenomeni eccezionali e straordinari che si sono 
susseguiti nel corso degli anni, e presenta pertanto un andamento più 
irregolare rispetto al resto d’Italia.  
A questa tipologia di spesa in Liguria partecipano tutti i livelli di governo: le 
Amministrazioni Centrali sono presenti soprattutto nel macrosettore 
Conoscenza, cultura e ricerca e nel settore della Previdenza, le 
Amministrazioni Regionali in Conoscenza, cultura e ricerca e in Politiche 
sociali, le AL in Amministrazione generale e Ambiente e gestione del 
territorio, le IPL in Viabilità, Ciclo integrato dell’acqua e Reti 
infrastrutturali; le IPN infine hanno il settore della Viabilità come 
predominante, ma sono molto presenti anche in Reti infrastrutturali e Attività 
produttive e opere pubbliche.  
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FIGURA 5.12 - SPA - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A FAMIGLIE (euro a 
prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

I Trasferimenti procapite alle imprese private (cfr. Figura 5.13) hanno 
avuto nella Regione un andamento irregolare, partendo da valori elevati 
nei primi anni della rilevazione e arrivando negli ultimi anni a importi in 
linea con il Centro e il Nord.  
 
FIGURA 5.13 - SPA - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A IMPRESE PRIVATE 

(euro a prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

I macrosettori nei quali si concentrano i Trasferimenti in conto capitale alle 
imprese (cfr. Tavola 5.3) sono, per la Liguria, Attività produttive e opere 
pubbliche (48 per cento), Mobilità (24 per cento) e Servizi generali (17 per 
cento). Per quanto riguarda le aree, al Nord si presentano gli stessi 
macrosettori anche se con quote diverse (Attività produttive e opere 
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pubbliche 55 per cento, Mobilità 14 per cento e Servizi generali 10 per 
cento). Al Centro e al Sud figurano al primo posto Attività produttive e opere 
pubbliche, rispettivamente con il 57 e il 69 per cento, seguono poi per il 
Centro Mobilità (16 per cento) e Conoscenza, cultura e ricerca (9 per cento) 
e per il Sud Mobilità e Amministrazione generale (7 per cento), con una 
distribuzione molto diversa dalle altre aree. La particolare ripartizione dei 
Trasferimenti alle imprese private che si registra in Liguria va attribuita 
soprattutto alla particolare situazione socio-economica regionale, che vede 
una presenza straordinaria del settore Difesa, il quale da solo assorbe una 
quota consistente di risorse.  
 
TAVOLA 5.3 - TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE A IMPRESE PRIVATE PER MACROSETTORI 

(euro a prezzi costanti 2000 e valori percentuali, media 1996-2007) 
Liguria Nord Centro Sud Liguria Nord Centro Sud

Amministrazione generale 7,25 3,74 7,81 23,12 3,0 2,1 4,6 6,7
Servizi generali 41,40 18,69 11,98 14,10 16,9 10,3 7,1 4,1
Conoscenza, cultura e ricerca 13,02 13,30 15,88 20,71 5,3 7,3 9,4 6,0
Ciclo integrato dell'acqua 0,50 2,04 1,58 3,62 0,2 1,1 0,9 1,0
Ambiente e gestione del territorio 3,38 7,49 3,68 5,52 1,4 4,1 2,2 1,6
Sanità 0,01 0,79 0,43 2,07 0,0 0,4 0,3 0,6
Politiche sociali 1,01 5,63 1,43 6,57 0,4 3,1 0,8 1,9
Attività produttive e opere pubbliche 116,43 99,82 95,72 238,49 47,6 55,0 56,8 69,0
Mobilità 57,93 26,00 26,40 23,38 23,7 14,3 15,7 6,8
Reti infrastrutturali 3,58 4,08 3,60 7,95 1,5 2,2 2,1 2,3
Totale 244,50 181,59 168,51 345,54 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
A conferma di quanto rilevato in precedenza sono le AC che in Liguria 
assorbono il 57 per cento di questa voce (cfr. Tavola 5.4), a differenza del 44 
per cento del Nord e del 61 del Sud. Inoltre, l’intervento delle AR è più 
contenuto in Liguria, dove si attesta al 30 per cento, a fronte del 44 per cento 
del Nord e a valori leggermente inferiori nelle altre aree. Le AL invece 
rappresentano una percentuale più elevata in Liguria e si dimostrano pertanto 
maggiormente impegnate a sostenere lo sviluppo economico locale.  
 
TAVOLA 5.4 - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A IMPRESE PRIVATE PER 

LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 
Liguria Nord Centro Sud

Amministrazioni Centrali 57,2 44,0 61,8 64,2
Amministrazioni Locali 9,0 6,4 5,6 3,2
Amministrazioni Regionali 30,1 44,2 28,0 30,0
Imprese Pubbliche Locali 2,4 4,2 2,8 2,2
Imprese Pubbliche Nazionali 1,3 1,1 1,8 0,5
Totale conto capitale 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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6. La spesa dei soggetti a rilevanza regionale e locale 

La spesa dei soggetti a rilevanza regionale e locale ha assunto nel tempo8 un 
ruolo molto importante, con una spesa che raggiunge nel 2007 i 2,6 miliardi 
di euro e sembra destinata a crescere ulteriormente (cfr. Figura 6.1).  
 
FIGURA 6.1 - LIGURIA - SPESA TOTALE DEI SOGGETTI A RILEVANZA REGIONALE E 

LOCALE (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Nel medesimo periodo, analizzando la tipologia dei soggetti coinvolti (cfr. 
Figura 6.2), in Liguria sono le Società e le Fondazioni partecipate a 
detenere il ruolo principale, con oltre l’88 per cento della spesa, a cui 
seguono Aziende e istituzioni sociali, mentre poca rilevanza riveste la 
spesa di Forme associative consorziate ed Enti dipendenti. 
Nelle macroaree Nord e Centro si ripresenta lo stesso quadro registrato in 
Liguria, mentre al Sud la spesa dei vari soggetti è distribuita in maniera 
più uniforme tra le varie tipologie di enti. 

                                                 
8 Trattandosi di enti che hanno assunto rilevanza nell’assetto istituzionale a partire dalle 
riforme attuate a fine anni Novanta, le analisi proposte nel presente Capitolo considerano il 
periodo 2000-2007. 
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FIGURA 6.2 - SPESA TOTALE DEI SOGGETTI A RILEVANZA REGIONALE E LOCALE PER 
CATEGORIA DI ENTE (valori percentuali, media 2000-2007)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
La spesa totale delle IPL in Liguria si concentra principalmente nel 
macrosettore Reti infrastrutturali, così come nelle altre Regioni del Nord 
(cfr. Tavola 6.1).  
 
TAVOLA 6.1 - IMPRESE PUBBLICHE LOCALI - SPESA TOTALE PER MACROSETTORI (euro a 

prezzi costanti 2000 e valori percentuali, media 2000-2007) 
Liguria Nord Centro Sud Liguria Nord Centro Sud

Amministrazione generale 0,35 1,60 2,15 0,10 0,0 0,2 0,3 0,0
Servizi generali 0,00 0,38 0,01 0,00 0,0 0,0 0,0 0,0
Conoscenza, cultura e ricerca 53,05 19,19 7,34 9,35 4,9 2,1 1,0 3,0
Ciclo integrato dell'acqua 77,74 91,32 105,58 48,10 7,2 10,0 14,7 15,6
Ambiente e gestione del territorio 100,31 141,40 105,38 56,58 9,2 15,5 14,7 18,4
Sanità 5,30 24,47 27,31 2,86 0,5 2,7 3,8 0,9
Politiche sociali 0,38 21,46 1,49 0,52 0,0 2,4 0,2 0,2
Attività produttive e opere pubbliche 229,59 145,70 116,63 90,10 21,2 16,0 16,3 29,3
Mobilità 189,26 180,52 190,43 91,41 17,4 19,8 26,5 29,7
Reti infrastrutturali 428,88 285,34 161,37 8,53 39,5 31,3 22,5 2,8
Totale 1.084,85 911,38 717,69 307,55 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Come si è avuto modo di rilevare in precedenza, in Liguria le Imprese 
Pubbliche Locali sono per lo più Società e Fondazioni partecipate a livello 
sub-regionale, così come al Nord e al Centro; al Sud invece la 
partecipazione regionale raggiunge il 21 per cento, contrariamente a 
quanto avviene in Liguria (5,8 per cento) e nelle altre regioni del Nord 
(7,4 per cento). Per Aziende e istituzioni, la Liguria è in controtendenza 
rispetto le macroaree: infatti, la partecipazione regionale è più che doppia 
rispetto a quella sub-regionale (cfr. Tavola 6.2). Per quanto riguarda le 
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Forme associative, in Liguria sono quasi assenti quelle di livello regionale 
e assai poco rappresentate quelle di livello sub-regionale. Nelle macroaree 
troviamo al Nord e al Centro percentuali assai ridotte sui due livelli, 
mentre al Sud abbiamo una presenza più rilevante, con una quota 
regionale del 13 per cento e sub-regionale del 4,5 per cento.  
 
TAVOLA 6.2 - IMPRESE PUBBLICHE LOCALI - SPESA PER CATEGORIE DI ENTI (euro a 

prezzi costanti 2000 e valori percentuali, media 2000-2007)  
Liguria Nord Centro Sud Liguria Nord Centro Sud

Forme associative di livello regionale 2,49 18,04 12,84 42,82 0,2 2,0 1,8 13,9
Forme associative di livello sub-regionale 21,68 29,99 21,86 13,90 2,0 3,3 3,0 4,5
Aziende e istituzioni di livello regionale 54,15 35,28 43,65 34,42 5,0 3,9 6,1 11,2
Aziende e istituzioni di livello sub-regionale 22,70 41,26 55,02 41,74 2,1 4,5 7,7 13,6
Società e fondazioni a partecipazione regionale 63,35 67,12 74,07 66,65 5,8 7,4 10,3 21,7
Società e fondazioni a partecipazione sub-regionale 920,48 719,69 510,25 108,03 84,8 79,0 71,1 35,1

Totale 1.084,85 911,38 717,69 307,55 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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PARTE III – LE ENTRATE PUBBLICHE NELLA REGIONE 

7. Le entrate del Settore Pubblico Allargato 

Le entrate del Settore Pubblico Allargato in Liguria, dopo una breve fase 
regressiva nel periodo 1996-1998, mostrano una forte crescita fino al 2001 
attestandosi su un valore di oltre 24 miliardi di euro (cfr. Figura 7.1). Dopo il 
picco del 2001, le entrate hanno seguito un andamento altalenante fino a 
raggiungere i 25 miliardi di euro nel 2006 e proseguire in ascesa nel 2007 
superando i 26 miliardi (+23 per cento rispetto all’inizio del periodo). 
 
FIGURA 7.1 - LIGURIA - SPA - ENTRATE TOTALI (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

In termini procapite, le entrate pubbliche della Liguria presentano un 
andamento sostanzialmente analogo a quello delle aree settentrionale e 
centrale pur attestandosi su livelli lievemente inferiori (cfr. Figura 7.2).  
 
FIGURA 7.2 - SPA - ENTRATE TOTALI PROCAPITE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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Dalla scomposizione delle entrate del SPA emerge un’assoluta prevalenza 
delle Entrate correnti rispetto a quelle in conto capitale (cfr. Figura 7.3). 
Mediamente, infatti, la Liguria registra Entrate correnti pari al 93 per cento 
delle entrate complessive. Le altre macroaree presentano una composizione 
simile a quella della Liguria. La percentuale di Entrate in conto capitale di 
quest’ultima risulta tuttavia superiore di oltre 2 punti percentuali rispetto alle 
Regioni del Nord, la cui quota si attesta al 4,6 per cento. 
 
FIGURA 7.3 - SPA - ENTRATE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE (valori percentuali, media 

1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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8. Le Entrate correnti  

Le Entrate correnti costituiscono la quasi totalità delle entrate del SPA (93 
per cento circa). La Figura 8.1 illustra come per la Liguria il 53,5 per 
cento delle Entrate correnti siano rappresentate da Tributi propri, il 22,4 
per cento da risorse derivanti dall’attività di Vendita di beni e servizi, il 
18,2 per cento da Contributi sociali, mentre le altre categorie economiche 
hanno minore rilevanza. 
 

FIGURA 8.1 - LIGURIA - SPA - ENTRATE CORRENTI PER CATEGORIE ECONOMICHE 
(valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Il dettaglio dei tributi (cfr. Tavola 8.1) mostra come tali entrate per la 
Liguria siano distribuite in modo analogo a quello delle macroaree e si 
attestino sostanzialmente in una posizione intermedia tra quella del Nord e 
quella del Centro.  
 
TAVOLA 8.1 -  SPA - TRIBUTI PROPRI PER TIPOLOGIA DI IMPOSTE (euro a prezzi costanti 

2000 e valori percentuali, media 1996-2007) 
Liguria Nord Centro Sud Liguria Nord Centro Sud

Imposte dirette 3.559,50 4.219,61 3.580,56 1.640,19 49,2 51,6 48,5 40,1
Imposte indirette 3.585,37 3.885,11 3.733,25 2.406,11 49,5 47,5 50,6 58,8
Altri tributi propri 97,08 79,33 71,42 46,77 1,3 1,0 1,0 1,1
Totale 7.241,95 8.184,05 7.385,23 4.093,07 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La Figura 8.2 illustra la scomposizione delle Entrate di parte corrente del 
SPA per livelli di governo. Da questa analisi si deduce che le Entrate 
correnti della Liguria provengono per il 67 per cento dalle AC e per una 
quota secondaria, ma consistente, dalle IPN (15 per cento), seguite dalle 
IPL (7 per cento) e in misura di poco inferiore dalle AL e AR.  
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FIGURA 8.2 - LIGURIA - SPA - ENTRATE CORRENTI PER LIVELLI DI GOVERNO (valori 
percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’evoluzione delle Entrate correnti delle AC in Liguria, come si osserva 
dalla Figura 8.3, appare sostanzialmente analoga a quella del Nord e del 
Centro, sebbene il dato regionale sia costantemente inferiore.  
 
FIGURA 8.3 - AMMINISTRAZIONI CENTRALI - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a 

prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Le Entrate correnti procapite delle AR presentano una crescita significativa a 
partire dal 1997 (cfr. Figura 8.4). In tutte le aree geografiche i valori segnano 
una crescita considerevole rispetto ai volumi di entrate del 1996. A fine 
periodo, infatti, le Entrate correnti si collocano su valori superiori al 1996. In 
particolare, la Liguria (che passa da 226 euro procapite nel 1996 a 1.022 nel 
2007) e il Nord (con 333 euro nel 1996 ai 1.471 nel 2007) quadruplicano le 
entrate, mentre Centro (da 324 per abitante a 1.079 euro) e Sud (da 191 a 
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670 euro) le triplicano. Tale esplosione è stata determinata dall’aumento 
delle entrate tributarie proprie delle Regioni generata, a fine anni Novanta, 
dall’introduzione dell’IRAP e, con il D.lgs.56/2000, dall’applicazione 
dell’Addizionale regionale IRPEF. Il passaggio graduale da un sistema di 
risorse trasferite a uno di risorse proprie ha caratterizzato gli andamenti 
successivi che, per effetto dei provvedimenti statali, hanno subito frenate e 
riprese determinando un trend particolarmente altalenante a partire dal 2001. 
 
FIGURA 8.4 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a 

prezzi costanti 2000) 

0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

1.600

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Liguria Nord Centro Sud  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Per le Entrate correnti delle AL si rileva per la Liguria fino al 2002, anno in 
cui si registra un tasso di variazione positivo che porta le entrate sul valore 
più alto di tutta la serie (956 euro per abitante), un trend moderatamente 
crescente,; in seguito tale aggregato si contrae fino a raggiungere all’incirca 
gli importi di inizio periodo per ripartire in lenta ascesa nell’ultimo anno (cfr. 
Figura 8.5). Come si può vedere, contrariamente a quanto avvenuto per le 
AC, la linea rappresentativa delle entrate della Liguria si posiziona al sopra 
di quelle delineanti il trend delle altre macroaree considerate. Questa 
tendenza sembra confermare la maggior incidenza della pressione fiscale e 
tributaria di livello locale in Liguria rispetto al resto del Paese. In effetti la 
maggior parte dei Comuni ha adottato l’Addizionale IRPEF e ha utilizzato la 
leva fiscale per finanziare il proprio bilancio; inoltre, l’Imposta Comunale 
sugli Immobili in Liguria è particolarmente redditizia, visto l’alto numero di 
case sfitte e seconde case di pregio, e data la forte vocazione turistica del 
territorio regionale, sia a levante che a ponente. Si rileva come la situazione 
dei Comuni costieri si differenzi notevolmente, da questo punto di vista, 
rispetto ai Comuni dell’entroterra, caratterizzati da fenomeni di 
spopolamento e dalla limitata capacità fiscale del patrimonio immobiliare. 
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FIGURA 8.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a 
prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La Figura 8.6 illustra infine l’evoluzione registrata dalle Entrate correnti 
procapite delle IPL. La linea rappresentativa della Liguria presenta la stessa 
forma di quella del Nord, sovrapponendosi fino al 2000. A partire dal 2001 
la forbice tra Liguria e Nord si amplia nel tempo in virtù del trend espansivo 
che, a eccezione della battuta d’arresto del 2005, ha caratterizzato fino al 
termine del periodo le Entrate correnti liguri. Questa fase di espansione ha 
consentito alle IPL della Liguria di raccogliere, nel 2007, circa 1.700 euro 
per abitante, rispetto ai 1.100 del Nord, ai 680 euro del Centro e ai 225 euro 
del Sud. Il riscontro di un livello procapite di entrata più elevato rispetto 
all’Italia e alle altre Regioni del Nord conferma il peso significativo delle 
Imprese Pubbliche Locali sul complesso dell’economia regionale. 
 
FIGURA 8.6 - IPL - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a prezzi costanti 2000) 

0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

1.600

1.800

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Liguria Nord Centro Sud  
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9. Le Entrate in conto capitale 

Le Entrate in conto capitale del Settore Pubblico Allargato ligure sono 
caratterizzate da un andamento simile a quello del Nord, ma su livelli 
sensibilmente più elevati: Anche dopo la contrazione degli anni dal 2004 al 
2006, il dato rimane al di sopra della soglia dei 700 euro procapite, per 
balzare oltre i 1.000 euro nel 2007 (cfr. Figura 9.1).  
Si osserva come le Entrate in conto capitale del Centro siano 
considerevolmente più alte di tutte le altre macroaree e raggiungano nel 
periodo una media di circa 1.200 euro a fronte dei 986 euro della Liguria, 
706 euro del Nord e 585 euro del Sud. 
 
FIGURA 9.1 - SPA - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Le categorie economiche che costituiscono le maggiori fonti di Entrate in 
conto capitale (cfr. Figura 9.2) sono l’Alienazione di beni patrimoniali 
(52,5 per cento) e la Riscossione di crediti (30,8 per cento), mentre del 
restante 16,7 per cento la parte più consistente è composta da Altri incassi 
di capitale (13,2 per cento). 
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FIGURA 9.2 -  LIGURIA - SPA - ENTRATE IN CONTO CAPITALE PER CATEGORIE 
ECONOMICHE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Dall’analisi della composizione delle Entrate in conto capitale per livelli 
di governo (cfr. Figura 9.3) emerge come la maggior parte di queste 
risorse provenga dalle AC (44 per cento) e subito dopo dalle IPN (26 per 
cento) e dalle AL (17 per cento), mentre una parte residuale, circa il 13 
per cento del totale, proviene da AR (2 per cento) e IPL (11 per cento). 
 
FIGURA 9.3 - LIGURIA - SPA - ENTRATE IN CONTO CAPITALE PER LIVELLI DI GOVERNO 

(valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La quota delle Entrate in conto capitale derivanti dalle AR (cfr. Figura 9.4) si 
è mantenuta relativamente costante tra il 1997 e il 2000 attorno a un valore 
medio di poco inferiore al 3 per cento, per poi contrarsi nei tre anni 
successivi a un livello di poco superiore a quello del 1996. A partire dal 2004 
si osserva invece un peso più alto di questo livello di governo, paragonabile 
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a quello osservato all’inizio del periodo considerato e un aumento 
considerevole nel 2007. In Liguria le entrate derivanti dalle AR evidenziano 
nel 2007 un picco che porta le Entrate in conto capitale a un valore più che 
triplicato rispetto al 2006.  
 
FIGURA 9.4 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE 

(euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La quota delle entrate delle AL registra in Liguria un andamento 
particolarmente altalenante. La Figura 9.5 mostra infatti un alternarsi di 
fasi ascendenti e discendenti che fanno attestare la media delle entrate 
della Liguria su un valore di circa 165 euro contro i 143 del Nord, i 128 
del Centro e i 30 del Sud.  
 

FIGURA 9.5 -  AMMINISTRAZIONI LOCALI - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE 
(euro a prezzi costanti 2000) 
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Per quanto concerne infine le Imprese Pubbliche Locali (cfr. Figura 9.6), 
contrariamente a quanto avvenuto nelle altre aree considerate, la Liguria si 
attesta su valori notevolmente elevati all’inizio del periodo, subisce un 
brusco calo tra il 1998 e il 2000 e si mantiene a livello del Nord con 
qualche aumento fino al 2006 per arrivare a 267 euro nel 2007.  
 
FIGURA 9.6 - IPL - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 

2000) 
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Le Entrate in conto capitale delle IPN (cfr. Figura 9.7) presentano dal 
1999 un’incidenza molto altalenante con una media del periodo che si 
attesta sui 250 euro circa e risulta essere la più alta tra i livelli di governo. 
 
FIGURA 9.7 - IPN - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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PARTE IV – DECENTRAMENTO E FEDERALISMO FISCALE 

10. Decentramento territoriale e federalismo fiscale 

Il 5 maggio 2009 è stata approvata la Legge n.42 di delega al Governo in 
materia di federalismo fiscale, recante i principi e i criteri direttivi per 
l’attuazione dell'art.119 della Costituzione. Con questa Legge si passa 
gradualmente da un sistema di trasferimenti fondato sulla spesa storica a 
un meccanismo di attribuzione delle risorse basato sull’autonomia di 
entrata e di spesa di Regioni, Province, Comuni e Città Metropolitane. 
Nel nuovo quadro istituzionale l'assetto dei rapporti economico-finanziari 
tra lo Stato e le Autonomie territoriali viene completamente rinnovato, 
sulla scia del coordinamento della finanza pubblica e di un'efficiente 
articolazione della politica economica tra diversi attori istituzionali dotati 
di autonomia finanziaria; ciò vale in tutti i comparti a partire dal 
consolidamento dei conti pubblici fino alle singole politiche di settore.  
Nella nuova legge delega i livelli essenziali delle prestazioni erogate dalle 
Regioni in campi rilevanti quali la sanità, l’istruzione e l’assistenza, 
vengono garantiti attraverso una perequazione integrale dei fabbisogni, 
valutati a costi standard, e le altre funzioni o tipologie di spese decentrate 
vengono finanziate con risorse proprie di Regioni ed Enti locali, assistite 
da un fondo di perequazione volto a ridurre, ma non a eliminare, le 
differenze tra le capacità fiscali dei diversi territori. Per quest'ultima 
tipologia di funzioni, dunque, gli spazi di autonomia e differenziazione 
degli Enti territoriali risultano molto più ampi.  
Alle Regioni viene attribuita potestà legislativa autonoma in materia 
tributaria. In tal modo la Regione potrà istituire tributi propri, mentre per i 
tributi derivati, istituiti e regolati da legge statale, potrà determinare 
variazioni delle aliquote e disporre esenzioni, detrazioni e deduzioni nei 
limiti fissati dalla legislazione statale. La L.42/2009 ha disposto altresì che 
le Regioni possano istituire, con propria legge, nuovi tributi dei Comuni, 
delle Province e delle Città Metropolitane. 
Per quanto riguarda gli Enti locali la legge delega demanda al legislatore 
statale l’individuazione dei tributi propri di Comuni, Province e Città 
Metropolitane, nonché il potere di attribuire con legge a queste categorie 
di enti tributi o parti di tributi statali. La L.42/2009 prevede altresì che le 
Regioni possano istituire nuovi tributi degli Enti locali e concede allo 
stesso tempo alle Amministrazioni Locali la possibilità di modificare le 
aliquote dei tributi loro attribuiti dalle leggi statali e regionali, entro i 
limiti da queste fissati, e di introdurre altresì agevolazioni. Ai Comuni e 
alle Province viene inoltre riconosciuta la possibilità di applicare ‘tributi 
di scopo’ in riferimento a specifiche finalità di spesa.  
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In attesa dei decreti attuativi della L.42/2009 occorre ricordare che in Italia è 
stato adottato il cosiddetto ‘Federalismo a costituzione invariata’ che si è 
tradotto in una forte spinta al decentramento a partire dalla seconda metà 
degli anni Novanta. In questo ambito la Regione Liguria, a partire dal 1998, 
ha emanato, in attuazione dei decreti “Bassanini”, una serie di leggi regionali 
sul decentramento delle funzioni tra i vari livelli di governo, disciplinanti il 
trasferimento o la delega dei compiti amministrativi agli Enti locali 
decentrati (Province e Comuni in primis). La L.59/1997 aveva previsto 
infatti che la titolarità delle funzioni amministrative dovesse essere attribuita 
agli Enti locali in tutte quelle funzioni che potevano non essere di diretta 
spettanza delle Regioni. La stessa legge aveva peraltro disposto che tale 
titolarità venisse riconosciuta in tutte le materie e non soltanto in quelle 
elencate dall’art.117 della Costituzione.  
In Liguria, il processo di conferimento agli Enti locali delle funzioni e dei 
compiti amministrativi già di competenza regionale derivante 
dall’attuazione del decentramento ha interessato svariati settori di attività 
quali agricoltura e pesca, industria, commercio e sviluppo economico, 
edilizia residenziale e opere pubbliche, viabilità e trasporto locale, 
ambiente, gestione rifiuti, energia e protezione civile, difesa della costa, 
demanio marittimo e porti, istruzione e politiche del lavoro, interventi 
sociali e socio-sanitari, tutela della salute. Tale processo ha favorito 
notevolmente gli Enti locali della Regione che hanno potuto promuovere 
vere e proprie politiche autonome in settori strategici del proprio tessuto 
economico e sociale. 
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11. Il decentramento dal lato della spesa  

L’analisi della spesa per livelli di governo si presenta particolarmente 
efficace per descrivere e studiare nel tempo l’evoluzione di fenomeni come il 
decentramento delle funzioni amministrative. In Italia, il trasferimento di 
queste funzioni è avvenuto con una distribuzione funzionale dall’alto verso il 
basso. Più precisamente il Governo centrale ha trattenuto in maniera 
residuale alcune funzioni di rilevanza nazionale (come la Previdenza e la 
gestione del debito statale), mentre le altre sono state affidate alle 
Amministrazioni Regionali e da queste alle Amministrazioni Locali, che a 
loro volta le hanno trasferite in diversi casi alle IPL da esse controllate.  
È proprio la spesa di questi ultimi soggetti che, in Liguria, cresce in maniera 
esponenziale tra l’inizio e la fine del periodo esaminato; essa passa infatti da 
circa 1 miliardo di euro del 1996 a 2,5 miliardi del 2007 (cfr. Figura 11.1). Il 
considerevole aumento della spesa delle IPL può essere in parte ricondotto al 
proliferare di società pubbliche o a partecipazione pubblica costituite su 
iniziativa delle Amministrazioni Regionali, Provinciali e Comunali. Un 
incremento consistente, pari a oltre il 40 per cento tra il 1996 e il 2007, viene 
anche rilevato per la spesa delle AR, che si colloca a fine periodo su un 
importo dell'ordine di quello delle AL (pari all’incirca a 2,5 miliardi di euro). 
La spesa di queste ultime aumenta complessivamente del 13 per cento 
nonostante segua un percorso in discesa a partire dal 2001.  
 
FIGURA 11.1 - LIGURIA - SPESA TOTALE PER LIVELLI DI GOVERNO (milioni di euro a 

prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali  
 

Contrariamente a quanto avvenuto per le amministrazioni pubbliche 
decentrate, per quelle del livello di governo centrale la dinamica evolutiva 
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della spesa si mostra sostanzialmente decrescente; tale spesa raggiunge nel 
2007 i 14 miliardi di euro, ossia un valore del 16 per cento in meno rispetto 
al dato del 1996.  
L’analisi evolutiva degli indicatori di decentramento amministrativo9 
mostra come in Liguria la spesa consolidata complessiva del Settore 
Pubblico Allargato appaia mediamente gestita per più della metà dalle 
Amministrazioni Centrali (55 per cento), risultando in linea con le altre 
regioni italiane; seguono le IPN, che spendono circa il 20 per cento 
dell’ammontare complessivo delle risorse impiegate sul territorio. 
Decisamente più contenute le quote di spesa degli altri tre livelli di 
governo, comprese tra il 5,8 per cento delle Imprese Pubbliche Locali e il 
9,5 per cento delle Amministrazioni Regionali e Locali.  
Nel corso del periodo esaminato la quota di spesa pubblica detenuta dalle 
Amministrazioni Centrali decresce a favore della componente regionale e 
locale nonché di quella delle Imprese Pubbliche Locali (cfr. Figura 11.2).  
 
FIGURA 11.2 - LIGURIA - INDICATORI DI DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO (valori 

percentuali) 
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9 Per approfondire l’analisi sono stati costruiti degli indicatori di decentramento utili alla 
comprensione degli andamenti di finanza pubblica. In particolare: 

- I1=(AR+AL)/SPA, definito come quota percentuale della spesa totale dei livelli di 
governo regionali e locali rispetto alla spesa del SPA;  

- I2=AC/SPA, definito come il rapporto percentuale tra la spesa totale del livello di 
governo Amministrazioni Centrali e la spesa totale del Settore Pubblico Allargato; 

- I3=IPL/SPA, definito come rapporto percentuale della spesa totale delle Imprese 
Pubbliche Locali su quella del SPA; 

- I4=IPN/SPA, definito come rapporto percentuale tra la spesa delle Imprese 
Pubbliche Nazionali e quella del Settore Pubblico Allargato. 
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La spesa per il Ciclo integrato dell’acqua in Liguria appare sostanzialmente 
in linea con il trend delle altre regioni settentrionali anche se la scelta delle 
Amministrazioni Locali di istituire gli Ambiti Territoriali Ottimali senza una 
soggettività giuridica autonoma non ha impedito una crescita ulteriore delle 
IPL che detengono, alla fine del 2007, una quota di poco inferiore al 70 per 
cento del dato regionale complessivo (cfr. Figura 11.3).  
Ancora più consistente rispetto a quanto rilevato al Nord, specialmente 
nella seconda parte del periodo osservato, l'apporto delle IPL nel Centro, 
la cui spesa nel 2007 arriva a incidere sul totale dell'aggregato per quasi il 
90 per cento.  
Contrariamente a quanto registrato nel Nord e nel Centro le regioni 
meridionali presentano un'incidenza della spesa gestita dalle IPL 
mediamente inferiore a quella dei precedenti comparti territoriali di circa 
20 punti. In particolare il peso relativo delle Amministrazioni Regionali e 
Locali finisce per sovrapporsi a quello delle IPL raggiungendo a fine 
periodo un valore pari al 50 per cento.  
Conformemente ai comparti geografici del Nord e del Centro, la spesa 
della Liguria nel macrosettore Ambiente e gestione del territorio (cfr. 
Figura 11.4) risulta ancora saldamente gestita dalle Amministrazioni 
Regionali e Locali. Questa situazione appare ancora più accentuata nelle 
Regioni meridionali dove l'incidenza della spesa sostenuta nel settore dai 
livelli di governo decentrati arriva a toccare nei primi anni punte dell'83-
84 per cento.  
La temporanea ondata di crescita nell’apporto delle IPL liguri nel settore, 
avvenuta nei primi anni Duemila, sembra andarsi via via esaurendo 
mentre la componente regionale e locale mantiene sostanzialmente le 
posizioni di inizio decennio. Nella regione non si riscontra quindi il trend 
decrescente della quota di spesa appannaggio delle amministrazioni 
pubbliche a favore di una crescita costante e significativa dell’intervento 
delle Imprese Pubbliche Locali. Le attività di smaltimento dei rifiuti, 
protezione dell’ambiente e gestione del territorio sembrano quindi ancora 
controllate dagli Enti locali e dall’Amministrazione Regionale.  
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FIGURA 11.3 - MACROSETTORE CICLO INTEGRATO DELL’ACQUA - INDICATORI DI 
DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO (valori percentuali) 
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FIGURA 11.4 - MACROSETTORE AMBIENTE E GESTIONE DEL TERRITORIO - INDICATORI DI 
DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO (valori percentuali) 
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Nel corso degli anni in Italia si è assistito a un fenomeno di localizzazione 
dei servizi: servizi che prima erano gestiti da soggetti controllati o dipendenti 
da Amministrazioni Regionali sono a mano a mano diventati di competenza 
di soggetti controllati o dipendenti da Amministrazioni Locali. A questa 
tendenza si è conformata anche la Regione Liguria, che nel periodo 2000-
200710 ha visto crescere la quota di spesa delle Imprese Pubbliche Locali a 
rilevanza sub-regionale dall'81 al 90 per cento (cfr. Figura 11.5). Più 
moderata la crescita delle quote corrispondenti nelle altre aree, ma mentre 
nelle regioni settentrionali e centrali il peso delle IPL partecipate e 
controllate dalle Amministrazioni Locali si attesta, come nel caso ligure, su 
valori intorno all'80 per cento, nel Sud la quota di spesa pubblica detenuta 
dai soggetti di rilievo locale è compresa tra circa il 40 e il 50 per cento.  
 
FIGURA 11.5 - QUOTA DI SPESA DEI SOGGETTI A RILEVANZA LOCALE SUL TOTALE DELLA 

SPESA DEI SOGGETTI A RILEVANZA REGIONALE E LOCALE (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

In Liguria, nella media del periodo 2000-2007 oltre l’87 per cento della 
spesa dei soggetti a rilevanza regionale e locale è sostenuta da Società e 
fondazioni partecipate. Tale quota risulta significativamente più elevata 
rispetto al Sud, ma in linea con le altre regioni settentrionali. Al Centro il 
ruolo delle Società risulta leggermente ridimensionato rispetto a quanto 
evidenziato per la Liguria e il Nord. Si conferma dunque la forte spinta 
intervenuta in Liguria a favore della costituzione e dello sviluppo di Società 
partecipate dalle Amministrazioni Regionali e Locali (cfr. Figura 11.6). 

                                                 
10 Come già detto nel Capitolo 6, trattandosi di enti che hanno assunto rilevanza 
nell’assetto istituzionale a partire dalle riforme attuate alla fine degli anni Novanta, 
l’analisi proposta considera il 2000-2007 come periodo di riferimento. 
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FIGURA 11.6 - QUOTA DI SPESA DELLE SOCIETÀ SUL TOTALE DELLA SPESA DEI SOGGETTI A 
RILEVANZA REGIONALE E LOCALE (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Allo sviluppo delle società partecipate ha contribuito principalmente il 
fenomeno della societarizzazione dei servizi pubblici locali, ovvero della 
trasformazione di Enti dipendenti, Aziende e Consorzi in società di 
capitali che hanno mantenuto però il controllo pubblico. Questo aspetto 
risponde primariamente all’esigenza di una maggiore autonomia 
gestionale e finanziaria per il raggiungimento di obiettivi di 
razionalizzazione dei costi e di maggiore economicità. 
Nel corso degli ultimi anni tutte le aziende municipalizzate di trasporti 
sono state trasformate in SpA e Srl e in alcuni casi sono stati creati 
soggetti autonomi per singolo ramo di azienda. Anche la gestione dei 
rifiuti è stata affidata a Società partecipate e soggetti diversi dai Consorzi 
di Enti locali, Aziende speciali ed Enti dipendenti. L’esternalizzazione ha 
riguardato anche quei settori normalmente preclusi alla PA perché non 
rappresentanti funzioni tipiche dell’ente locale. Le nuove società, nate 
dalle ceneri delle vecchie municipalizzate, hanno diversificato il loro 
raggio di azione moltiplicando i soggetti societari, formando gruppi e 
direzionandosi verso una competizione di mercato sempre più agguerrita 
ed efficiente. In alcuni casi si può infatti parlare di vere e proprie holding 
che si sono ampliate rispetto alle attività core. 
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12. Il decentramento dal lato del finanziamento 

Il processo di decentramento fiscale avviato ormai da un decennio in Italia 
ha determinato un aumento consistente delle entrate tributarie e tariffarie 
degli Enti territoriali11. All’aumento delle risorse proprie gestite dai livelli 
di governo sub-nazionali ha corrisposto la progressiva diminuzione dei 
trasferimenti erariali. Questo fenomeno ha interessato anche le 
amministrazioni decentrate della Liguria seppur queste ultime abbiano in 
genere beneficiato di un volume maggiore di trasferimenti dello Stato 
rispetto a quanto rilevato a livello di aggregato nazionale.  
 
12.1 Focus sul finanziamento delle Amministrazioni Regionali 

In Liguria la dinamica espansiva registrata dalle entrate proprie delle 
Amministrazioni Regionali, e in particolare delle entrate di natura 
tributaria, controbilanciata come si è detto dalla contrazione delle risorse 
trasferite dal livello di governo centrale, è stata favorita, a partire dalla 
fine del 2005, dall’adozione di manovre fiscali dirette a fronteggiare le 
maggiori esigenze della spesa sanitaria.  
Dalla Figura 12.1 emerge come, a partire dall’anno 2000, si registri uno 
spostamento nell’acquisizione delle risorse dai Trasferimenti dallo Stato ai 
Tributi, propri e devoluti. Questi ultimi cominciano ad aumentare nel 
1997, quando vengono introdotte l’IRAP e l’Addizionale regionale 
all'IRPEF a opera del D.lgs.447/1996, fino al 2002, quando raggiungono i 
2,4 miliardi di euro. Nell’ultimo quinquennio del periodo esaminato i 
Tributi delle Amministrazioni Regionali liguri seguono un percorso di 
crescita altalenante che li porta sul valore finale di circa 2,5 miliardi di 
euro. I Trasferimenti passano invece da circa 1,8 miliardi di euro del 1996 
a 1 miliardo del 2007 (con una riduzione reale del -43,2 per cento), 
toccando la punta minima di 548 milioni di euro nel 2002.  
 

                                                 
11 Nelle elaborazioni riportate in questo Capitolo, Tributi propri e compartecipazioni sono 
assimilati, assumendo alcuni orientamenti condivisi a livello internazionale (cfr. OECD, 
Finding the dividing line between tax sharing and grants: a statistical investigation, 2009). 
L’OECD ha dedicato notevole attenzione, nell’ambito del Network on fiscal relation across 
levels of government, alla linea di demarcazione tra trasferimenti e compartecipazioni, al fine 
di pervenire a una classificazione omogenea nei Conti Nazionali e nelle Statistiche sulle 
Entrate dell’OECD. In base a un test sottoposto ai vari Paesi si è assunto che in Italia le 
compartecipazioni non risultano assimilabili a trasferimenti in quanto le entrate possono essere 
usate liberamente dall’ente locale (unconditionality), il criterio di riparto è predeterminato 
(formula stability), e il governo locale si assume il rischio di fluttuazioni (risk sharing), 
essendo l’allocazione strettamente correlata al totale delle entrate. 
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FIGURA 12.1 - LIGURIA - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - TRIBUTI E TRASFERIMENTI 
DALLO STATO (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’analisi evolutiva dei Tributi procapite delle Amministrazioni Regionali 
liguri mostra nel complesso tendenze molto simili a quelle rilevate 
nell'intera macroarea settentrionale nonché nel Centro e nel Sud, ossia con 
un progressivo incremento del valore registrato (cfr. Figura 12.2).  
 
FIGURA 12.2 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - TRIBUTI PROPRI E DEVOLUTI PROCAPITE 

(euro a prezzi costanti 2000) 

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Liguria Nord Centro Sud  
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Si rileva inoltre che, per la Liguria, questa tipologia di entrate si posiziona 
quasi sempre al di sotto dei valori rilevati per gli altri tre riferimenti 
territoriali, peraltro più prossimi tra loro in termini quantitativi; soltanto nel 
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2004 infatti il dato della Liguria si posiziona al di sopra degli importi 
registrati nelle restanti Regioni settentrionali e in quelle di Sud e Centro, 
mentre nel 2002 tale superiorità si ravvisa soltanto rispetto al Nord e al Sud. 
Nel 2007 l'ammontare per abitante dei Tributi propri e devoluti incassati in 
Liguria risulta pari a circa 1.500 euro per abitante, ossia a un valore in linea 
con quello delle regioni del Sud e del Centro e di circa 600 euro inferiore 
rispetto al Nord. La Figura 12.3 illustra infine la dinamica evolutiva in 
termini procapite dei Trasferimenti statali alle Amministrazioni Regionali 
per comparti geografici. Dal grafico emerge che complessivamente le AR 
liguri hanno percepito una maggiore quantità di Trasferimenti rispetto alla 
media delle regioni settentrionali, a esclusione del biennio 2002-2003 in cui 
il dato ligure e quello del Nord risultano coincidenti. Il trend dei 
trasferimenti erariali si presenta decrescente sia in Liguria che negli altri tre 
comparti territoriali, seppur per la prima si registrino due picchi consistenti - 
nel 1999 e nel 2004- in corrispondenza dei quali vengono trasferiti alla 
Regione volumi di risorse ben superiori alla media nazionale.  
 
FIGURA 12.3 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - TRASFERIMENTI PROCAPITE DALLO 

STATO (euro a prezzi costanti 2000) 

0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Liguria Nord Centro Sud  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
I Trasferimenti provenienti dallo Stato e destinati alle Amministrazioni 
Regionali liguri risultano nel 2007 pari a circa 650 euro procapite, ossia 
ridotti del 43 per cento rispetto al livello iniziale. A quest’ordine di 
grandezza appartiene anche la percentuale di decrescita registrata nell’arco 
temporale in esame dai trasferimenti erariali del comparto meridionale, 
mentre al Nord e al Centro i tassi di variazione tra il 1996 e il 2007 della 
tipologia di entrate considerata registrano una riduzione del 70 per cento.  
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12.2 Focus sul finanziamento delle Amministrazioni Locali 

Come per le Amministrazioni Regionali anche per quelle Locali la 
dipendenza dai Trasferimenti dallo Stato si è ridotta ampiamente, 
alimentando sempre più la capacità di questi enti di finanziare le spese di 
funzionamento con entrate proprie.  
In Liguria i Tributi delle Amministrazioni Locali crescono in progressione 
fino al 1999, raggiungendo 1 miliardo di euro, ossia un valore superiore del 
25 per cento rispetto a quello iniziale (cfr. Figura 12.4). Dopo una brevissima 
fase di discesa tale categoria di entrata torna a crescere, raggiungendo il 
valore massimo di quasi 1,3 miliardi di euro nel 2004, per poi flettere 
nuovamente e attestarsi ancora una volta sul valore di 1 miliardo di euro.  
 
FIGURA 12.4 - LIGURIA - AMMINISTRAZIONI LOCALI - TRIBUTI E TRASFERIMENTI DA 

STATO E REGIONE (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Per quanto riguarda i Trasferimenti derivanti dallo Stato e dalla Regione, 
essi aumentano fino al 2001, con l'unica eccezione del 1997 in cui viene 
raggiunta la punta più bassa di tutto il periodo in esame, per poi contrarsi di 
oltre il 30 per cento nel 2003. Negli ultimi quattro anni si assiste a una fase 
di stallo dei trasferimenti, che restano stabilizzati attorno a un valore medio 
di 780 euro. Questa tendenza, accompagnata, come visto, da una riduzione 
dei tributi, ha determinato un restringimento della forbice tra quest'ultima 
componente e quella relativa ai trasferimenti fino a far registrare nel 2007 
una differenza di 200 euro per abitante.  
L'analisi dei Tributi procapite delle Amministrazioni Locali per macroarea 
mostra come in Liguria tali entrate si collochino sempre al di sopra del 
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livello registrato nelle altre aree (cfr. Figura 12.5). Si osservano in generale 
andamenti moderatamente crescenti, con una flessione negli ultimi tre anni 
osservati (a eccezione del comparto meridionale in cui i tributi restano 
stazionari attorno al valore medio del quinquennio 2003-2007 pari a 350 
euro). I Tributi propri e devoluti delle Amministrazioni Locali liguri 
crescono di poco più del 23 per cento tra l’inizio e la fine del periodo 
considerato, attestandosi sul valore finale di circa 625 euro. Il punto 
massimo, pari a 800 euro per residente, viene toccato nel 2003.  
 
FIGURA 12.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - TRIBUTI PROPRI E DEVOLUTI PROCAPITE 

(euro a prezzi costanti 2000) 
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Meno omogenee tra loro le dinamiche evolutive seguite nei quattro comparti 
territoriali dai Trasferimenti derivanti da Stato e Regione. Più precisamente, 
seppur in tutti gli aggregati geografici considerati tale categoria di entrate 
presenta in genere un andamento crescente nella prima parte del periodo e 
decrescente nella seconda, il trend dei Trasferimenti statali e regionali liguri 
risulta mediamente collocata al di sopra di quella delle altre Regioni 
settentrionali di 120 euro (cfr. Figura 12.6).  
Molto più simili ai dati della Liguria gli importi dei Trasferimenti rilevati 
nel Centro (specialmente nei primi e negli ultimi anni del periodo) mentre 
la linea del Sud risulta sovrapposta a quella dei Trasferimenti liguri solo 
fino all’anno 2002 per poi attestarsi su valori superiori. 
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FIGURA 12.6 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - TRASFERIMENTI PROCAPITE DA STATO E 
REGIONE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
12.3 Focus sul finanziamento delle Imprese Pubbliche Locali 

Le Imprese Pubbliche Locali, ovvero tutti quegli Enti dipendenti e quelle 
Società partecipate dalle Regioni e dagli enti sub-regionali, rappresentano 
senza dubbio la realtà più consistente del Settore Pubblico Allargato a 
livello regionale in termini di numerosità. D’altra parte è proprio da questi 
soggetti che dipende sempre più la qualità e l’accessibilità dei servizi 
erogati ai cittadini.  
In Liguria, il grado di autonomia delle IPL è andato aumentando nel 
tempo soprattutto a partire dal 2000, come dimostra la quota sempre più 
elevata delle entrate derivanti dalla Vendita di beni e servizi, che arriva anche 
a sfiorare il 100 per cento delle loro entrate totali (cfr. Figura 12.7).  
In questa seconda parte del periodo il ritmo di crescita delle entrate in esame è 
stato tale da superare le performance perseguite dalle altre Regioni del Nord 
nonché di quelle del Centro. Nettamente inferiori le percentuali di entrate da 
Vendita di beni e servizi registrate al Sud, in media più basse delle quote 
liguri di 20 punti.  
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FIGURA 12.7 - IPL - QUOTA DELLA VENDITA DI BENI E SERVIZI SUL TOTALE DEI 
TRASFERIMENTI DA PA E VENDITA DI BENI E SERVIZI (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Al fine di valutare il grado di autonomia delle IPL dagli enti che le 
controllano è opportuno analizzare in che misura le loro entrate derivano 
dall’attività di mercato ovvero da Trasferimenti effettuati dalle PA. Come 
si è visto in precedenza, la tendenza espansiva delle entrate derivanti dalla 
Vendita di beni e servizi ha cominciato ad accentuarsi dopo il primo 
quinquennio. Infatti, dopo la fase costante dei primi quattro anni, la 
Vendita di beni e servizi ha cominciano ad aumentare allontanandosi 
progressivamente dai Trasferimenti fino ad arrivare a superare nel 2007 i 
2,7 miliardi di euro (cfr. Figura 12.8). 
 
FIGURA 12.8 - LIGURIA - IPL - VENDITA DI BENI E SERVIZI E TRASFERIMENTI DA PA 

(milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 



 63 

In linea con quanto si riscontra nei tre aggregati territoriali di riferimento la 
categoria prevalente dei Trasferimenti (sia di parte corrente che in conto 
capitale) proviene dalle AR. La Figura 12.9. mostra come in Liguria tali 
entrate siano aumentate in maniera moderata fino al 1999 per raggiungere 
l'anno dopo il picco più alto di tutta la serie corrispondente a 265 milioni di 
euro. Negli anni successivi i Trasferimenti dalla Regione diminuiscono 
quasi fino ad arrivare a coincidere con quelli erogati dallo Stato e dagli Enti 
locali. I primi sono diminuiti nel tempo, passando in termini reali da 44 
milioni di euro nel 1996 a 19 milioni nel 2007.  
Nel comparto settentrionale il distacco tra le varie componenti si amplia 
notevolmente: in media la linea dei Trasferimenti regionali si colloca al di 
sopra delle altre due di oltre 1 miliardo di euro. Stessa situazione si registra 
anche nel comparto Sud e nel Centro: in questi ambiti tuttavia si rilevano 
gap un po’ più ridotti tra le varie componenti.  
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FIGURA 12.9 - IPL - TRASFERIMENTI DA ENTI PA (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
LIGURIA 
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A. APPENDICE METODOLOGICA 

a.1 Quadro d’insieme 
I Conti Pubblici Territoriali rilevano, a livello regionale, i flussi finanziari 
degli enti del Settore Pubblico Allargato, desunti dai bilanci consuntivi 
degli stessi, secondo il criterio di cassa. 
I CPT sono prodotti da un Nucleo Centrale operante, al momento, 
nell’ambito dell’Unità di valutazione degli investimenti pubblici del 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, e da una Rete formata da 21 
Nuclei operativi presso ciascuna Regione e Provincia Autonoma. La serie 
storica dei dati dei Conti Pubblici Territoriali, a frequenza annuale, copre 
più di dieci anni a partire dal 1996. I CPT forniscono oggi, con 12-18 mesi 
di ritardo rispetto al periodo di riferimento, informazioni sul complesso 
delle entrate e delle spese consolidate (correnti e in conto capitale) del 
Settore Pubblico Allargato nei singoli territori regionali. 
La stabilizzazione dei metodi utilizzati, così come la solidità e la qualità 
raggiunta dalla rilevazione CPT, ha reso possibile, dal 2004, l’inserimento 
della Banca dati nel Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), la rete dei 
soggetti pubblici e privati che fornisce l’informazione statistica ufficiale. 
L’intera Banca dati è oggi gestita ed esplorabile attraverso il Sistema 
Informativo CPT (SI-CPT), un archivio strutturato e centralizzato che facilita 
l’accesso all’informazione e consente un più diffuso uso dei CPT anche a 
livello internazionale. Il Sistema Informativo dei Conti Pubblici Territoriali è 
un Sistema capace di garantire, infatti, una completa accessibilità e 
flessibilità esplorativa delle informazioni sia per la Rete dei produttori che 
per gli utilizzatori esterni, a qualsiasi livello di aggregazione. 
Nel Giugno 2007 è stata pubblicata la Guida Metodologica CPT12, 
contenente aspetti metodologici e operativi per la costruzione di conti 
consolidati di finanza pubblica a livello regionale. La Guida costituisce 
uno strumento completo per l’approfondimento dei temi sintetizzati in 
questa Appendice. A essa si rimanda per l’approfondimento degli specifici 
aspetti metodologici trattati nel seguito. 
 
a.2 Natura del dato 
La Banca dati Conti Pubblici Territoriali ricostruisce, per ciascun soggetto 
appartenente al Settore Pubblico Allargato, i flussi di spesa e di entrata a 
livello regionale sulla base dei bilanci consuntivi dell’ente stesso senza 

                                                 
12 Cfr. AA.VV. Guida ai Conti Pubblici Territoriali – Aspetti metodologici e operativi per 
la costruzione di conti consolidati di finanza pubblica a livello regionale, UVAL 2007, 
disponibile su www.dps.mef.gov.it/cpt/cpt_notemetodologiche.asp  
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effettuare, in linea di principio, riclassificazioni. Successivamente si giunge 
alla costruzione di conti consolidati per ciascuna regione.  
Il dato è di tipo finanziario e di cassa. La scelta di un conto finanziario 
discende dalla convinzione che sia proprio questo a essere indispensabile per 
delineare le realtà entro cui si colloca l’intervento pubblico a livello regionale 
e che i dati di natura finanziaria siano parte integrante sia del processo 
decisionale che di quello di formazione e gestione del bilancio pubblico. 
La rilevazione della componente allargata del Settore Pubblico ha però 
imposto l’applicazione di un’attenta metodologia di conversione dalla 
contabilità economica, propria della maggior parte di tali enti, a quella 
finanziaria adottata nel progetto CPT, nonché la formulazione di una 
definizione del concetto di controllo societario, all’interno degli standard 
internazionali. In particolare, l’inserimento di un soggetto all’interno della 
Banca dati CPT, viene valutato sulla base dei criteri adottati nell’ambito 
dello standard IPSAS 6 (International Pubblic Sector Accounting 
Standards)13, sia pur attraverso alcuni adattamenti. In particolare il controllo 
pubblico deve intendersi esercitato anche quando le condizioni dettate 
dall’IPSAS sono soddisfatte a livello di Settore Pubblico nel suo complesso, 
e non di un solo ente pubblico; inoltre, per finalità esclusivamente operative, 
viene adottato convenzionalmente un valore di riferimento, in termini di 
quota di partecipazione pubblica, pari al 30 per cento, al di sotto del quale si 
presume che un controllo non sia in genere esercitabile. 
 
a.3 Universo di riferimento e livelli di governo 
I CPT rilevano la totalità degli enti presenti nel Settore Pubblico Allargato 
(SPA). Tale universo di enti è costituito dalla Pubblica Amministrazione 
(PA), che coincide con la definizione adottata dalla contabilità pubblica 
italiana ed è costituita da enti che, in prevalenza, producono servizi non 
destinabili alla vendita, e dagli enti dell’Extra PA, aggregato in cui sono 
incluse le entità sotto il controllo pubblico (Imprese Pubbliche Nazionali e 
Imprese Pubbliche Locali), impegnate nella produzione di servizi 
destinabili alla vendita, a cui la PA ha affidato la mission di fornire agli 

                                                 
13 Lo standard IPSAS 6 è dedicato alla determinazione dei criteri per la compilazione del 
conto consolidato di un ente pubblico : in questo ambito la definizione di controllo è necessaria 
per identificare quali società pubbliche debbano essere inserite nel conto consolidato di un 
ente. IPSAS 6 definisce il controllo come potere di governare in termini operativi e finanziari 
un’altra entità così come di beneficiare delle sue attività. Gli standard contabili negano 
esplicitamente un legame automatico e biunivoco tra controllo e partecipazione maggioritaria, 
così come non ritengono necessario il coinvolgimento diretto nella gestione dell’operatività 
quotidiana, essendo piuttosto rivolti all’analisi del ruolo dell’ente potenzialmente controllante 
nella definizione degli obiettivi complessivi dell’altra entità. IPSAS 6 definisce un’unità 
controllata quando sussistono contemporaneamente condizioni di potere e di beneficio.  
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utenti alcuni servizi di natura pubblica, come le telecomunicazioni, 
l’energia, ecc. La Tavola a.1 riporta l’elenco delle categorie di enti 
considerati in CPT nel Settore Pubblico Allargato. 
 
TAVOLA a.1 -  CLASSIFICAZIONE DEGLI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO 

Universo Subuniverso Livelli di 
governo Categoria

Stato

Patrimonio dello Stato

ANAS

Enti di previdenza

Altri Enti dell’Amministrazione Centrale

Regioni e Province autonome

Enti dipendenti da Regioni

ASL, Ospedali e IRCCS

Province e Città metropolitane

Amministrazioni Comunali

Comunità Montane e altre Unioni di enti locali

Camere di Commercio, Industria e Artigianato

Università

Enti dipendenti da Amministrazioni Locali

Autorità e Enti Portuali

Azienda dei Monopoli di Stato

Cassa Depositi e Prestiti (dal 2004, anno di trasformazione dell’Ente in SpA.)

Ente Tabacchi Italiano (fino al 2003, anno della completa privatizzazione)

ENEL

Società Poste Italiane

Ferrovie dello Stato

ENI

ACI

Aziende ex IRI (Aeroporti di Roma, Alitalia, Finmeccanica, Fintecna, RAI)

ENAV (dal 2001, anno di trasformazione dell’Ente in S.p.A.)

GRTN - Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale

Infrastrutture SpA

Italia Lavoro

SIMEST (Società Italiana per le Imprese all’Estero)

SOGESID (Società Gestione Impianti Idrici)

SOGIN (Società Gestione Impianti Nucleari)

Sviluppo Italia

Consorzi e forme associative di enti locali

Aziende e istituzioni locali

Società e fondazioni partecipate
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Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
 
La rilevazione delle IPL rappresenta un vero e proprio monopolio 
informativo della Banca dati CPT, che si è dotata di un proprio sistema di 
classificazione. La numerosità e complessità dell’universo rilevato ha 
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comportato la necessità di definire un apposito sistema di classificazione 
strutturato su tre livelli: Categoria, Subcategoria e Sottotipo. Nel primo 
livello vengono definiti i grandi aggregati di enti; nel secondo si tiene 
conto della dimensione territoriale (Centrale, Regionale e Subregionale), 
nel terzo si evidenziano le principali classi di enti rilevate nella Banca dati 
CPT, tenendo conto soprattutto del dettato legislativo in materia di Enti 
locali, e dei possibili legami con altri sistemi di codifica utilizzati nella 
PA. Nella Tavola a.2 si riporta la classificazione di dettaglio per gli Enti 
territoriali rilevati dai Nuclei Regionali CPT. 
 
TAVOLA a.2 -  CLASSIFICAZIONE DEGLI ENTI TERRITORIALI RILEVATI DAL NUCLEO 

REGIONALE CPT 
Subuniverso Categoria Subcategoria Sottotipo

Amministrazione Regionale Amministrazione Regionale Amministrazione Regionale
ASL

Aziende ospedaliere

IRCCS

Enti e Istituti regionali

Agenzie regionali

Enti di promozione turistica di livello regionale

Enti per il diritto allo studio universitario

Enti e Istituti di province e/o comuni

Agenzie di province e/o comuni

Enti di promozione turistica di livello sub-regionale
Comunità Montane

Unioni di comuni

Altre unioni di enti locali

Camere di Commercio, 
Industria e Artigianato

Camere di Commercio, Industria 
e Artigianato

Camere di Commercio, Industria e Artigianato

Autorità ed Enti portuali Autorità ed Enti portuali Autorità ed Enti portuali

Consorzi  istituiti e/o partecipati dalle regioni

ATO (Ambiti Territoriali Ottimali)

Parchi regionali e interregionali

Consorzi di bonifica

Consorzi istituiti e/o partecipati da province e/o comuni

Parchi di province e/o comuni

Enti pubblici economici ed Aziende regionali

Aziende consortili regionali

Istituzioni regionali

Aziende servizi alla persona (ASP) di livello regionale

Aziende di edilizia residenziale di livello regionale

Aziende speciali e municipalizzate

Enti pubblici economici di livello sub-regionale

Aziende consortili di province e/o comuni

Istituzioni di province e/o comuni

Aziende di edilizia residenziale di livello sub-regionale

Aziende servizi alla persona (ASP) di livello sub-regionale

Società di pubblici servizi a partecipazione regionale

Fondazioni a partecipazione regionale

Altre Società a partecipazione regionale

Società di pubblici servizi a partecipazione sub-regionale

Fondazioni a partecipazione sub-regionale

Altre Società a partecipazione sub-regionale

Comunità montane e altre 
Unioni di enti locali

Comunità montane e altre 
Unioni di Enti locali di livello 
subregionale

PA

ASL, aziende ospedaliere e 
IRCCS

ASL, aziende ospedaliere  e 
IRCCS

Aziende e istituzioni 
di livello regionale

Enti dipendenti 

Enti dipendenti di livello 
regionale

Enti dipendenti 
di livello subregionale

Aziende e istituzioni 
di livello subregionale

E
xt

ra
 P

A

Società e fondazioni partecipate 

Società e fondazioni 
a partecipazione regionale

Società e fondazioni a 
partecipazione subregionale

Consorzi e Forme associative 

Forme associative 
di livello regionale

Forme associative 
di livello subregionale

Aziende e istituzioni 

 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 



 69 

a.4  Regionalizzazione dei flussi 
Tra gli aspetti maggiormente complessi della costruzione di un conto 
consolidato dell’operatore pubblico a livello regionale rientra senz’altro il 
riparto territoriale dei flussi relativi a enti operanti su scala sovraregionale: 
solo in casi molto limitati gli enti rilevati dispongono infatti di una precisa 
articolazione territoriale dei loro dati contabili. L’elaborazione di solidi 
criteri di riparto per disaggregare territorialmente i dati nazionali delle 
diverse voci economiche presenti nei bilanci rende necessaria 
l’identificazione di un set di indicatori. Tali indicatori, disponibili a livello 
territoriale, devono tener conto delle esigenze informative del data set che si 
intende costruire, come nel caso dei CPT. La definizione dei criteri secondo i 
quali si intende operare la regionalizzazione è infatti preliminare 
all’individuazione degli indicatori necessari per la realizzazione del riparto: 
sia per le entrate che per le spese esistono infatti molteplici approcci, la cui 
applicazione può condurre a risultati significativamente diversi.  
Per le Spese, il criterio base della ripartizione territoriale nei CPT è 
principalmente quello della localizzazione dell’intervento dell’operatore 
pubblico, in termini di flussi finanziari pubblici gestiti nei territori 
regionali. Per i flussi di spesa diretta, quelli legati alla produzione di beni 
e servizi e all’incremento di uno stock di capitale non finanziario, la 
ripartizione territoriale avviene sulla base dell’allocazione fisica dei fattori 
produttivi impiegati e quindi dell’attività economica svolta, mentre per i 
flussi di altra natura si adotta il criterio della destinazione delle risorse 
erogate. Si rammenta come la spesa dello Stato venga totalmente 
regionalizzata, imputando così alle singole regioni anche quella parte di 
esborso statale che la Ragioneria Generale dello Stato classifica come 
spesa non regionalizzabile. 
Per le Entrate, la logica adottata nei CPT è quella della costruzione del 
bilancio di un Operatore Pubblico Regionale virtuale (OPR) in cui siano 
presenti le entrate di tutti i livelli di governo le cui azioni producono effetti 
economici diretti sul territorio. Secondo tale approccio, la regione deve 
essere considerata alla stregua di una nazione, nel cui ambito agisce un 
operatore pubblico che si presume dotato di propria capacità decisionale. 
I diversi criteri di regionalizzazione adottati per Spese ed Entrate, 
sconsigliano dunque la realizzazione di saldi finanziari territoriali utilizzando 
la Banca dati CPT, a meno di operare eventuali, indispensabili correttivi per 
pervenire ad approssimazioni di detti saldi. 
È inoltre importante specificare che, una volta definiti i criteri di base, i 
metodi utilizzati nei CPT per regionalizzare Spese ed Entrate sono, quasi 
sempre, derivati, in linea di massima, da quanto dichiarato da ciascun ente 
appartenente all’universo di riferimento o pubblicato da altre fonti ufficiali. 
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Ciò comporta che, su specifiche problematiche, non sia sempre  possibile 
reperire una regionalizzazione “ottima” e venga quindi utilizzata la “migliore 
disponibile”, se esiste, o applicato un criterio derivato. Un esempio ne sono 
gli interessi sul debito pubblico pagati a valere sul bilancio dello Stato il cui 
valore territoriale è influenzato dalla regionalizzazione effettuata dalla 
Ragioneria Generale dello Stato sulla base dei depositi dei titoli presenti 
nelle principali banche italiane, criterio che presenta numerosi limiti, ma che 
si rileva unico nel panorama statistico italiano. Altro esempio è dato dalle 
Poste correttive e compensative delle entrate afferenti al rimborso di imposte 
quali l’IVA e l’IRPEF: in mancanza di qualsiasi informazione istituzionale 
pubblica, tale voce contabile viene territorializzata nei CPT facendo 
riferimento alla distribuzione delle entrate tributarie dello Stato durante il 
triennio precedente, nell’ipotesi di una stretta interrelazione fra i due flussi. 
 
a.5 Classificazione economica 
Tutti gli enti pubblici della PA, così come rappresentati nelle fonti ufficiali, 
dispongono di uno schema di classificazione delle spese e delle entrate per 
categorie economiche più o meno simile a quello adottato per il bilancio 
dello Stato. L’uniformità dello schema non garantisce tuttavia la corretta 
imputazione del flusso alla relativa categoria economica, da parte del 
redattore del singolo bilancio. Una corretta rilevazione dei flussi, quindi, 
non si limita al dato contabile, ma cerca, per quanto possibile, di entrare nel 
merito del flusso stesso e di verificarne, in base alla sua natura, la giusta 
imputazione. Ne consegue che, per poter pervenire a conti consolidati che 
comprendano voci omogenee, occorre determinare quindi preventivamente 
uno schema di classificazione economica al quale far riferimento per 
riportare le informazioni rilevate dai bilanci consuntivi, cercando il più 
possibile di identificare delle relazioni univoche. Una diversa forma di 
riclassificazione delle fonti è quella imposta dall’inserimento nell’universo 
di rilevazione di enti che redigono la propria documentazione contabile 
secondo le norme sul bilancio di impresa, ovvero dagli enti dell’Extra PA. 
In tal caso, al fine di pervenire a una valutazione degli effettivi pagamenti e 
riscossioni, il dato di bilancio espresso secondo la competenza economica e 
secondo gli schemi civilistici deve essere trasformato in un dato di cassa e 
ricondotto agli schemi di entrata e di spesa adottati dai CPT. Le voci delle 
categorie economiche considerate dai CPT per le entrate e per le spese sono 
riportate nella Tavola a.3. L’estremo dettaglio della classificazione delle 
voci economiche fa sì che si possano considerare diversi insiemi di 
categorie economiche. In funzione di specifici usi dei dati CPT vengono 
effettuate, senza alterare la natura finanziaria del dato di base, rielaborazioni 
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al fine di consentire la piena rispondenza a regole comunitarie o la 
confrontabilità con altri aggregati della finanza pubblica. 
 
TAVOLA a.3 - CLASSIFICAZIONE ECONOMICA DI SPESE E ENTRATE  

Entrate Spese
1. Tributi propri  1. Spese di personale, di cui
Imposte dirette       - oneri sociali
       - di cui IRPEF       - ritenute IRPEF
Imposte indirette  2. Acquisto beni e serv.
       - di cui IVA  3. Trasfer. correnti a:
Altri tributi propri       famiglie e istit. soc.  
2. Redditi da capitale       imprese private    
3. Contributi sociali       imprese pubbliche  
4. Vendita di beni e servizi       enti pubblici, di cui a:
5. Trasferimenti in conto corrente da       - Stato
      Unione Europea       - altri enti amm. centr.
      famiglie e istit. soc.        - Regioni
      imprese private          - Province
      imprese pubbliche        - Comuni
      enti pubblici, di cui da:       - U.S.L.
      - Stato       - Cons. aut. di com.
      - Tributi devoluti da altre Amministrazioni pubbliche       - Az. municipalizzate
      - altri enti amm. centr.       - Comunità  montane
      - Regioni       - enti dip. da Regione
      - Province       - altri enti amm. loc.
      - Comuni  4. Interessi passivi
      - U.S.L.  5. Poste corr.e comp.
      - Cons. aut. di com.  6. Somme non attrib.
      - Az. municipalizzate TOTALE SPESA CORRENTE
      - Comunità  montane  7. Beni e op. immob.
      - enti dip. da Regione  8. Beni mob. macc., etc.
      - altri enti amm. loc.  9. Trasf. in c/capitale a:
6. Poste correttive e compensative delle spese       famiglie e istit. soc.  
7. Altri incassi correnti       imprese private    

TOTALE INCASSI CORRENTI       imprese pubbliche  
8. Alienazione di beni patrimoniali       enti pubblici, di cui a:   
9. Trasferimenti in conto capitale da       - Stato
      Unione Europea       - altri enti amm. centr.
      famiglie e istit. soc.        - Regioni
      imprese private          - Province
      imprese pubbliche        - Comuni
      enti pubblici, di cui da:       - U.S.L.
      - Stato       - Cons. aut. di com.
      - altri enti amm. centr.       - Az. municipalizzate
      - Regioni       - Comunità  montane
      - Province       - enti dip. da Regione
      - Comuni       - altri enti amm. loc.
      - U.S.L.  10. Partec. azion. etc.
      - Cons. aut. di com.  11. Conc. di crediti, etc.
      - Az. municipalizzate  12. Somme non attrib.
      - Comunità  montane  TOTALE SPESA C/CAPITALE
      - enti dip. da Regione  TOTALE SPESA      
      - altri enti amm. loc. RIMBORSO PRESTITI
10. Riscossione di crediti
11. Altri incassi di capitale

TOTALE INCASSI DI CAPITALE
TOTALE ENTRATE

ACCENSIONE PRESTITI  
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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a.6 Classificazione settoriale 
Affinché il conto consolidato abbia un ruolo di supporto efficace nel 
processo decisionale e nell’attività di programmazione nazionale e 
regionale, e inoltre possa essere utilizzato nelle analisi di settore, occorre 
che venga impostato un sistema di rilevazione ed elaborazione dei flussi 
di spesa adeguatamente articolato secondo la finalità perseguita con la 
loro erogazione.  
In coerenza con il sistema di classificazione adottato nella Contabilità 
Pubblica e, quindi, con il sistema di Classificazione delle Funzioni delle 
Amministrazioni Pubbliche (COFOG), la costruzione dei Conti Pubblici 
Territoriali viene effettuata secondo una classificazione settoriale a 30 
voci, particolarmente utile per tenere conto delle esigenze sia della 
Programmazione Comunitaria, sia dell’analisi della spesa pubblica.  
La suddetta ripartizione, utilizzata per classificare le spese pubbliche, non 
può però essere adottata per la classificazione dei flussi di entrata, dal 
momento che la maggior parte di essi non è vincolata in origine a specifici 
settori d’intervento. 
 
a.7 Consolidamento 
Nella Banca dati Conti Pubblici Territoriali ciascun ente viene considerato 
quale erogatore di spesa finale, attraverso l’eliminazione dei flussi di 
trasferimento intercorrenti tra gli enti appartenenti al medesimo livello di 
governo. Viene dunque effettuato un processo di consolidamento. Tale 
processo consente di ottenere il valore complessivo delle spese 
direttamente erogate sul territorio o delle entrate effettivamente acquisite, 
senza il rischio di duplicazioni. Il consolidamento è direttamente 
dipendente dall’universo di riferimento: cambiando l’universo cambia il 
consolidato e il risultato finale. Di conseguenza, nel considerare il solo 
settore PA le imprese pubbliche che non ne fanno parte (poiché 
appartenenti al SPA) sono considerate alla stregua di imprese private; 
quando invece si considera l’intero aggregato SPA, i trasferimenti a esse 
risultano interni all’universo di riferimento e pertanto elisi per evitare 
doppi conteggi. L’esempio che segue esplicita le voci di Spesa corrente 
che si consolidano nel caso del Settore Pubblico Allargato. Il 
consolidamento delle voci in conto capitale e di quelle delle entrate segue 
logiche analoghe. 
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TAVOLA a.4 -  ESEMPIO DI CONSOLIDAMENTO DELLE VOCI DI SPESA CORRENTE RISPETTO 
ALL’UNIVERSO DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO 

 1. Spese di personale nette (*), di cui 7.140.104
      - oneri sociali 0
      - ritenute IRPEF 335.851
 2. Acquisto beni e servizi 6.838.355
 3. Trasferimenti in conto corrente a: 11.968.823
      famiglie e istituzioni sociali  5.647.388
      imprese private    6.321.434
      imprese pubbliche nazionali 0
      enti pubblici, di cui a: 0
      - Stato 0
      - altri enti dell'amministrazione centrale 0
      - Regioni e province Autonome 0
      - Province e Città metropolitane 0
      - Comuni 0
      - A.S.L., Aziende ospedaliere e IRCCS 0
      - Consorzi e Forme associative 0
      - Aziende, Istituzioni, Società e Fondazioni
          partecipate a livello locale 0

      - Comunità  montane e altre unioni di enti locali 0
      - Enti dipendenti 0
      - altri enti dell'amministrazione locale 0
 4. Interessi passivi 2.486.774
 5. Poste correttive e compensative delle entrate 2.666.940
 6. Somme di parte corrente non attribuibili 2.304.276

SPESA CORRENTE 33.405.272  
Nota: (*) Al netto degli oneri sociali 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
 
a.8 Uso dei dati nella monografia 
I dati utilizzati in questa monografia sono consolidati rispetto all’universo 
del Settore Pubblico Allargato e deflazionati utilizzando il deflatore del 
Pil a valori concatenati, a prezzi costanti 2000. L’utilizzo di indici a 
catena, nuovo metodo adottato dall’Istat che sostituisce il precedente 
sistema a base fissa, comporta però la perdita di additività delle 
componenti territoriali. La somma dei valori concatenati delle componenti 
di un aggregato non è quindi uguale al valore concatenato dell’aggregato 
stesso (fanno eccezione, per costruzione, i dati relativi all’anno di 
riferimento, anno 2000, e all’anno seguente, anno 2001). Una lettura 
comparata degli andamenti dei diversi territori, dovrebbe essere 
approfondita con la costruzione di opportuni numeri indici. Nei Capitoli 
11 e 12 sono invece stati impiegati dati non consolidati, ma sempre 
deflazionati. In entrambi i casi, per permettere confronti significativi fra le 
diverse aree, le informazioni di base sono state pesate sulla popolazione 
media regionale dell’anno.  
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Nelle analisi del conto capitale, si è scelto di utilizzare l’aggregato 
definito come “Spesa in conto capitale al netto delle partite finanziarie”, 
formato solo dalle categorie economiche “Investimenti in conto capitale” 
e “Trasferimenti in conto capitale a imprese e famiglie”, con l’esclusione 
delle voci relative alla concessione di crediti e anticipazioni e alle 
partecipazioni azionarie e conferimenti. Tale definizione di conto capitale 
risulta coerente con la Contabilità Nazionale. 
Infine, per poter sintetizzare e interpretare meglio le numerose 
informazioni, si è scelto di aggregare (cfr. Tavola a.5) i 30 settori CPT in 
10 macrosettori. 
 
TAVOLA a.5 -  RACCORDO TRA MACROSETTORI E SETTORI CPT 

Macrosettori monografia Settori CPT

Amministrazione generale Amministrazione generale

Difesa
Sicurezza pubblica
Giustizia
Oneri non ripartibili

Istruzione
Formazione
Ricerca e sviluppo
Cultura e servizi ricreativi

Acqua
Fognature e depurazione delle acque

Ambiente
Smaltimento dei rifiuti
Altri interventi igienico sanitari

Sanità Sanità

Interventi in campo sociale e assistenza e beneficenza
Previdenza e integrazione salariale
Lavoro

Agricoltura
Pesca marittima e acquicoltura
Commercio
Edilizia abitativa e Urbanistica
Industria e artigianato
Altre in campo economico
Altre opere pubbliche
Turismo

Viabilità
Altri trasporti

Telecomunicazioni
Energia

Mobilità

Reti infrastrutturali

Servizi generali

Conoscenza, cultura e ricerca

Attività produttive e Opere pubbliche

Ciclo integrato dell'acqua

Ambiente e gestione del territorio

Politiche sociali

 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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a.9 Elenco degli enti rilevati dal Nucleo Regionale CPT 
Data l’importanza assunta dalle realtà locali all’interno dell’economia 
italiana, la Tavola a.6 riporta l’elenco degli enti rilevati sul territorio da 
ciascun Nucleo Regionale, oggetto di periodiche revisioni e aggiornamenti. 
 
TAVOLA a.6 -  ENTI RILEVATI DAL NUCLEO REGIONALE CPT DELLA LIGURIA ALL’ANNO 

FINANZIARIO 2007 

Regione Liguria

ASL della Liguria (*) Ospedali della Liguria (*)

IRCCS ella Liguria (*)

ARPAL - Agenzia Regionale Protezione Ambiente Liguria Ente Gestione Istituto per Osservatori Radar "G.Marconi"
Centro Ligure per la Produttività (in C.C.I.A.A. GE per il 1998) Enti per il diritto allo studio universitario
Centro regionale per la ricerca e l'innovazione IRF - Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo

Agenzia Liguria Lavoro Agenzia Sanitaria Regionale

Agenzia Regionale per la Promozione Turistica della Liguria

Centro Provinciale di Formazione Professionale "G. Pastore"

Comuni della Liguria (*)

Consorzio Bacino Imbrifero Montano del Trebbia Rete fidi Liguria società consortile di garanzia collettiva
Mediocom Liguria - Consorzio regionale ligure per la garanzia di finanziamenti a 
medio termine al commercio

Consorzio di Gestione dell'Area Naturale Marina Protetta Promontorio di Portofino 
(*) Ente Parco Naturale Regionale dell'Aveto (*)

Ente Parco Naturale Regionale del Beigua (*) Ente Parco Naturale Regionale di Montemarcello - Magra (*)
Ente Parco Naturale Regionale dell'Antola (*) Ente Parco Naturale Regionale di Portofino (*)

Consorzio di Bonifica ed irrigazione del Canale Lunense

CSI - Consorzio Servizi Integrati Consorzio Intercomunale Rio Santa Caterina Terzorio per gli es. prec. è stato gestito 
dal Comune di Pompeiana

Consorzio 3A Consorzio Obbligatorio per il Bacino Imbrifero Montano del fiume Bormida
Consorzio Bacino Imbrifero Montano dell'Entella Consorzio per il bacino di carenaggio
Consorzio Castello di Lerici Consorzio per la depurazione delle Acque di Scarico di Savona
CBA - Consorzio Centro Biotecnologie Avanzate Consorzio Sanremese per le deleghe in agricoltura
Consorzio dei Golfi Tigullio e Paradiso CUNISPE - Consorzio universitario di geofisica
Consorzio Energia Liguria Consorzio Valle Stura Expo
Confart - Consorzio Fidi Artigiani Consorzio Valli del Bormida e del Giovo Leader già Cons. Valbormida Leader
Consorzio imperiese tra comuni per la gestione delle deleghe in agricoltura Consorzio Villa Serra

CIDAF - Consorzio Intercomunale Deleghe Agricoltura e Foreste Istituto superiore di studi in tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(consorzio)

Consorzio Intercomunale di Rio Marsiglia CIRA - Consorzio Intercomunale per il Risanamento dell'Ambiente

Azienda Regionale per i servizi scolastici e universitari

ARTE - Azienda Regionale Territoriale per l'Edilizia della Provincia di Genova ARTE - Azienda Regionale Territoriale per l'Edilizia della Provincia di La Spezia 
ARTE - Azienda Regionale Territoriale per l'Edilizia della Provincia di Imperia ARTE - Azienda Regionale Territoriale per l'Edilizia della Provincia di Savona 

AMA srl - Azienda Multiservizi Andora Azienda Speciale di Levanto
Ameglia Servizi Azienda Speciale Farmacia Comunale G.Moreno

Azienda Manifestazioni Fieristiche e Formazione Imprenditoriale La Spezia Azienda Speciale per la formazione Professionale e la Promozione Tecnologica e 
Commerciale

ASEF - Azienda Servizi Funebri Azienda Speciale Servizi Attività Economiche Locali-Farmacia Commerciale 
Borghetto S.S.

Azienda Speciale "Riviera dei Fiori" (in C.C.I.A.A. di IM per il 1998) Azienda speciale World Trade Center Genoa
Azienda Speciale Centro regionale di Sperimentazione ed Assistenza Agricola La Spezia Euroinformazione Promozione e Sviluppo

Università degli studi di Genova (*)

Amministrazioni provinciali della Liguria (*)

Camera di Commercio della Spezia Camera di Commercio di Imperia
Camera di Commercio di Genova Camera di Commercio di Savona

Unione civica Terre del Po - Polesine Parmense (*) Unione di Comuni del Sorbara (*)
Unione Comuni Modenesi area nord (*) Unione di Comuni della Val Conca (*)
Unione dei Comuni Bassa Val Trebbia e Val Luretta (*) Unione di Comuni Sorbolo e Mezzani (PR) (*)
Unione di Comuni Alto Appenino Reggiano (*) Unione di Comuni Terre di Castelli - Vignola (MO) (*)

Aziende speciali e municipalizzate

Consorzi  istituiti e/o partecipati dalle regioni

Parchi regionali e interregionali

Università

Unioni di comuni

Amministrazioni provinciali

Consorzi di bonifica

Camere di commercio

Enti e istituti regionali

Agenzie regionali

Enti di promozione turistica di livello regionale

Enti e Istituti di province e/o comuni

Comuni della Liguria

Consorzi istituiti e/o partecipati da province e/o comuni

Enti pubblici economici ed Aziende regionali

Aziende di edilizia residenziale di livello regionale

Denominazione ente
Amministrazione Regionale

ASL

IRCCS

 
segue 
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segue 

Comunità montane della Liguria

Autorità Portuale della Spezia Autorità Portuale di Savona
Autorità Portuale di Genova

Aeroporto di Genova spa "C. Colombo" Fiera di Genova spa già Ente Autonomo Fiera internazionale di Genova
Datasiel spa Liguria Ricerche srl già ILRES fino al 1999
Ferrovia Genova Casella srl SCAM srl - Sicurezza Civile Ambientale Marina
Filse spa Sviluppo Genova spa

Fondazione CIMA - Centro Internazionale Monitoraggio Ambientale Fondazione Teatro Carlo Felice (*)
Fondazione Regionale investimenti sociali (*) Teatro Stabile di Genova (*)
Fondazione regionale per la cultura e lo spettacolo La Mirandola spa

Aiga spa Integra Clienti scrl
AMI - Azienda Mobilità e Infrastrutture di Genova Iride Acqua Gas spa
Amaie spa Iride Mercato spa
Aster spa Job centre Società consortile a responsabilità limitata
Asp srl La Spezia Arti Visive srl
Ata spa Lavagna Sviluppo scarl
ATP spa - Azienda Trasporti Provinciali ex Tigullio Pubblici Trasporti Lerici Mare srl
Acam Acque spa Levante Sviluppo spa
Acam Ambiente Ligurcapital spa

Acam Clienti spa Liguria International scpa - Società Regionale della Liguria per 
l'internazionalizzazione delle imprese

Acam Gas spa Liguriambiente scarl
Acam spa dal 2001 già Azienda Consorzio Acqua Metano Marina Chiavari srl Servizi portuali e turistici
Acamtel spa Marina di Alassio spa
Acquedotto di Savona spa Mediterranea delle Acque spa
Acts Linea spa Micenes scarl

Acts Service srl Muvita Agenzia Provincialle per l'ambiente, l'energia e l'innovazione srl (dal 
22/12/2004) (ex Ecotec)

Acts spa dal 2001 già Consorzio Acts Occlim srl
Aeroporto "Villanova d'Albenga" spa Oasi srl
ARRED spa - Agenzia Regionale per il Recupero Edilizio Palazzo Ducale spa
ARE Liguria spa - Agenzia Regionale per l'Energia della Liguria Park Tour srl
Alta Val Polcevera scarl Porto Antico di Genova spa
Amter spa Porto di Arenzano spa
Amaie Energia srl Porto Venere Servizi Portuali e Turistici srl
Amat energia srl Portofino servizi turistici srl
Amat spa Progetto Ponente
Amiu Bonifiche Progetto Santa Margherita srl
Amiu Genova spa dal 2001 già Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana Promoprovincia Genova srl ex PromoTigullio fino al 2001
AMT spa - Azienda Mobilità e Trasporti Quattroerre srl
ARAL spa - Arenzano Ambiente Lavoro Ricerca educazione e Promozione ambientale scrl
Area 24 spa Riviera Trasporti spa
Ast spa SAR spa - Autolinee Riviera
Atc Esercizio spa SATER srl - Servizi Ambientalie Territoriali
Atc Mobilità e Parcheggi SEA srl - Servizi Ecologici Ambientali
Atc spa SPES scpa - Società per la Promozione degli Enti Savonesi per l'Università
Atene scarl Spim spa
Autostrada Albenga-Garessio-Ceva (srl) spa Safe Plant srl
Azienda agricola dimostrativa srl Sanremo Promotion spa
Cae Amga Energia spa Sar TPL spa
Cairo Reindustria scarl Sasternet spa
Carrodano Sviluppo srl SAT spa - Servizi Ambientali Territoriali
Cengio Sviluppo scpa Scuola di vela S.Teresa

Centro Agroalimentare Levante Ligure e Lunigiana srl già Società Centro 
Agroalimentare Val di Magra Seida srl

Centrogas energia spa Secom - Società per l'esercizio dei servizi dei Comuni Valle Argentina già 
Consorzio per l'esercizio dei servizi dei comuni della Valle Argentina

Città di Sarzana itinerari culturali scrl Servizi Ambientali spa già Consorzio per i Servizi Ambientali
COARGE scarl - Cooperativa Artigiana di Garanzia della Provincia di Genova SCA srl - Servizi Comunali Associati
Consorzio GPO Servizi Tecnologici spa
Deiva Sviluppo srl Sistema Turistico Locale del Genovesato scarl
Depuratore Ingauno srl Sistema Turistico Locale Golfo dei poeti, Val di Magra e Val di Vara scarl
Eco Imperia SMC-Esercizio scarl
Ecoalbenga spa SOBEA scrl - Stura bosco energia ambiente
Ecolegno Genova srl Società per Cornigliano spa

Società di capitali a partecipazione subregionale per la gestione di pubblici servizi

Fondazioni a partecipazione regionale

Società di capitali a partecipazione subregionale per la gestione di pubblici servizi

Comunità montane
Denominazione ente

Autorità ed Enti portuali

Società di capitali a partecipazione regionale per la gestione di pubblici servizi

 
segue 
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Ecolegno Savona - Imperia srl SPEI - Società per la promozione dello sviluppo economico nell'Imperiese
Ecologic@ srl Società per la zona franca di Genova srl
EGUA srl SPUI - Società per l'Università nell'Imperiese
Ente Bacini srl Spedia Holding spa
Farmacia Vezzanese srl Spezia Risorse spa
Farmacie Genovesi spa STAR srl - Servizi Turistici Ambientali Riviera 
Finale Ambiente spa Stella Polare spa
Finanza e Progetto SVAR srl - Società di valorizzazione aree retroportuali
Finporto di Genova spa Sviluppo Camogli srl
Follo Sviluppo srl Sviluppo delle Valli del Ponente già Sviluppo delle Valli della Prov.di Imperia srl
GAL delle Aree Rurali della Spezia scrl Sviluppo Varese srl
Ge.Am. Gestioni Ambientali spa Tecnocivis spa
Gesco spa Tetig srl Società unipersonale

Gestioni Municipali spa Themis - Scuola per la Pubblica Amministrazione srl già Scuola genovese per la 
formazione della pubblica amministrazione

IPS scpa - Insediamenti Produttivi Savonesi Tunnel di Genova spa
Idrotigullio spa Villanova Servizi srl
Imperia Mare spa Web Appalti spa
Imperia Servizi spa Insediamenti produttivi Antoniana srl
Integra srl

Civico Museo Biblioteca dell'Attore (*) Fondazione Media Terraneo (*)
Fondazione Acquario di Genova onlus (*) Museo Nazionale dei Trasporti (*)
Fondazione Ansaldo archivio economico delle imprese liguri onlus (*) Scuola Nazionale Trasporti e logistica (*)

Accademia Italiana della Marina Mercantile scarl Parco della Virtualità srl
AGA spa Pietrestrette srl
Alpi Liguri Sviluppo e Turismo srl Portovenere sviluppo immobiliare e valorizzazione spa
Appennino Genovese srl gal Promostudi - Università della Spezia scrl
Arte Servizi Integrati srl RI srl - Riqualificazione urbana Genova
Bagni Marina Genovese srl San Giovanni srl
Brugnato Sviluppo srl Sarzana - valorizzazione patrimonio immobiliare srl
Casinò municipale di San Remo spa SET srl - Agenzia provinciale per lo Sviluppo Economico del Territorio
Centro Fieristico della Spezia srl SIIT scpa
Centro Malerba - Formazione e Lavoro scrl Sistema Turistico Locale Cinque Terre - Riviera Spezzina srl
CESTA scarl - Centro per lo sviluppo delle tecnologie ambientali Sistema Turistico Locale Terre di Portofino scarl
Climaenergia srl Società "Villa Magnolie" spa
Climatel srl Società per il nuovo deposito franco darsena del Porto di Genova srl
Cotonificio di Cornigliano Ligure srl Società Servizi Generali del porto di Savona-Vado srl
Deiva Marina Water Front spa - società di trasformazione urbana Sportingenova spa
Genova Parcheggi spa Sviluppo Turistico Lerici srl
ILSAT spa - Integrazione Logistica Servizi Assistenza Tecnologioca Tono Due spa
Immobiliare delle Fabbriche spa Tono spa
Lapis scarl - Laboratorio ardesiaco per la produzione dell'innovazione e dello 
sviluppo Volo Cardmultiservice spa

Marina Fiera di Genova spa Zeus spa
Multiservice spa Nuova Dalmazia srl

Parco Nazionale delle Cinque Terre
Parchi Nazionali

Fondazioni a partecipazione subregionale

Società di capitali a partecipazione subregionale con attività diversa dalla gestione di pubblici servizi

Denominazione ente
Società di capitali a partecipazione subregionale per la gestione di pubblici servizi

 
(*) Il sottotipo rilevato dal Nucleo Regionale non è, al momento, considerato nei flussi 
consolidati CPT o perché si predilige una fonte unitaria rilevata dal Nucleo Centrale, o 
perché non si dispone ancora di criteri di rilevazione omogenei tra regioni. 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali  
 




